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PREMESSE  
L'attività agonistica della Federazione Italiana Scherma prevede la disputa di un complesso di gare 

suddivise in Gran Premi e Trofei.  

 

GRAN PREMIO GIOVANISSIMI  
Il Gran Premio Giovanissimi è riservato alle seguenti otto categorie:  

   Bambine e Maschietti:  nati nell’anno 1998 

   Giovanissime e Giovanissimi: nati nell’anno 1997 

   Ragazze e Ragazzi:   nati nell’anno 1996 

   Allieve e Allievi:   nati nell’anno 1995 

per ciascuna categoria si disputano le gare di tutte le tre armi: Fioretto, Spada e Sciabola.  

 

Per le categorie sopraelencate sono previste:  

- n. 3 prove per la fase regionale o interregionale.  

- n. 1 prova nazionale.  

 

GRAN PREMIO GIOVANI  
Il Gran Premio Giovani è riservato alle seguenti quattro categorie:  

    Cadetti, maschile e femminile: nati negli anni 1992, 1993 e 1994 

    Giovani, maschile e femminile: nati negli anni 1989, 1990 e 1991 

per ciascuna categoria si disputano le gare di tutte le tre armi: Fioretto, Spada e Sciabola.  

 

Per le categorie sopraelencate sono previste per ogni arma:  

 - due prove Nazionali Individuali Cadetti;  

 - due prove Nazionali Individuali Giovani;  

 - un Campionato Italiano Cadetti riservato ai primi 36 della classifica dopo le due prove Nazionali 

Cadetti;  

 - un Campionato Italiano Giovani riservato ai primi 36 della classifica dopo le due prove Nazionali 

Giovani;  

 - un Campionato Italiano Giovani a squadre miste (2 femmine e 2 maschi).  

 

GRAN PREMIO ASSOLUTI  
L’attività del Gran Premio Assoluti è aperta a tutti gli atleti nati nell’anno 1994 e precedenti, con esclusione 

quindi di quelli appartenenti alle categorie del Gran Premio Giovanissimi.  

L’attività del Gran Premio Assoluti prevede per le sei armi:  

 - 2 prove di qualificazione di Zona per il Fioretto Femminile e Maschile, per la Sciabola Femminile e 

Maschile, Regionali/Interregionali per la Spada Maschile e per la Spada Femminile, per l’accesso ai 

rispettivi Campionati Nazionali di qualificazione;  

 - 2 prove di Campionato Nazionale di qualificazione;  

 - 1 prova di Campionato Italiano Assoluto individuale;  

 - 1 Fase Regionale od Interregionale di Coppa Italia;  

 - 1 Fase Nazionale di Coppa Italia  

 - 1 Campionato Italiano Under 23  

 - 1 Campionato Italiano a squadre di serie A1;  

 - 1 Campionato Italiano a squadre di serie A2;  

 - 1 Campionato Italiano a squadre di serie B1;  

 - 1 Campionato Italiano a squadre di serie B2;  

 - 1 Campionato a squadre di serie C.  

 

 
 



 
 

GRAN PREMIO "SENIORES"  
Il Gran Premio Seniores prevede:  

- 1 Campionato Italiano individuale per ciascuna categoria Master per ogni arma, maschile e femminile;  

- 1 Campionato Italiano a squadre Master per arma;  

       - 1 Campionato Italiano Maestri per ogni arma, maschile e femminile;  

.  

Le categorie di età per i Master sono: 

Categoria “0” (over 30) nati dal 1-1-1970 al 31-12-1979  

Categoria “1” (over 40) nati dal 1-1-1960 al 31-12-1969  

Categoria “2” (over 50) nati dal 1-1-1950 al 31-12-1959  

Categoria “3” (over 60) nati nell’anno 1949 e precedenti  

 
 

ATTIVITA’ PROMOZIONALE PRIME LAME  
Gli appartenenti alle categorie delle Prime Lame possono partecipare ad attività promozionale nella specialità del 

fioretto, della spada e della sciabola.  

Gli Organi Territoriali a valenza regionale possono organizzare manifestazioni riservate alle Prime Lame (nati 

nel 1999.  

Analoghe iniziative promozionali possono essere svolte dalle Società Schermistiche previa autorizzazione degli 

Organi Territoriali a valenza regionale.  

Ciascun atleta può partecipare in una sola arma nell’ambito di una singola manifestazione. 
 

 
ATTIVITA’ PROMOZIONALE “TROFEO ESORDIENTI - GIOCO-SCHERMA”  

Il “Trofeo Esordienti” prevede lo svolgimento di fasi a livello territoriale e di una eventuale manifestazione 

nazionale conclusiva. Il Trofeo si inserisce nel “Progetto Sport a Scuola”, concordato tra Ministero della 

Pubblica Istruzione e C.O.N.I. e nel “Progetto Scherma a Scuola” istituito dalla Federazione Italiana Scherma.  

 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Per tutto quanto non previsto espressamente dalle presenti Disposizioni si fa riferimento alle norme della 

Federazione Internazionale di Scherma (FIE).  



NORME GENERALI 
 

Art. 1  
TESSERA FEDERALE  

Tutti i tesserati alla Federazione Italiana Scherma sono dotati di una tessera emessa dalla Federazione sulla quale 

è riportato il numero identificativo personale, fatta eccezione per gli iscritti Propaganda e dei Gruppi Aggregati, i 

quali non possono partecipare all'attività agonistica.  

Il numero identificativo rimane invariato anche nel caso di cambiamenti di Società o di qualifica, di smarrimento 

o di qualsiasi altra causa.  

La tessera deve essere esibita nelle occasioni previste dai regolamenti vigenti o su richiesta di Organi od 

Organismi federali.  

 
Art. 2  

ATTIVITA’ AGONISTICA NAZIONALE – di ZONA (interregionale) – INTERREGIONALE - 
REGIONALE  

Nel caso l’accesso ad una prova nazionale sia limitato ad atleti qualificati (in percentuale ai partecipanti o 

secondo numeri fissi) attraverso gare di selezione, uno schermidore/schermitrice non può partecipare a dette 

prove di carattere nazionale senza essersi qualificato attraverso la relativa gara di selezione di zona, 

interregionale o regionale, salvo quanto previsto per gli atleti appartenenti alle liste d’ELITE e all’utilizzo delle 

“wild card” per l’ammissione ai Campionati Nazionali Assoluti da parte del Consiglio Federale. 

Nello stesso anno schermistico i tesserati possono partecipare a tutte le competizioni ufficiali di qualsiasi livello 

per UNA SOLA SOCIETÀ, con l’eccezione degli atleti che nel corso dell’anno inizino o finiscano di prestare 

servizio presso i Gruppi Sportivi in uniforme di cui all'art 4 dello Statuto della FIS e di quelli la cui società per 

qualsiasi motivo abbia cessato l’affiliazione nel corso dell’anno.  

Gli atleti possono prendere parte all'attività agonistica in tutte le armi, salvo quanto previsto per gli appartenenti 

alle categorie del Gran Premio Giovanissimi. Qualora vi sia la concomitanza di prove diverse, l'atleta deve 

scegliere la gara alla quale partecipare. Qualora vi sia la concomitanza di prove diverse a squadre, nelle quali una 

Società debba impegnare uno stesso atleta nelle diverse gare, la Società deve scegliere la gara alla quale 

partecipare.  

I Maestri e gli Istruttori Nazionali possono partecipare all’attività agonistica ufficiale, a condizione che siano 

tesserati tramite un affiliato. 

Il numero di atleti promossi nelle prove in cui la qualificazione è in percentuale viene sempre arrotondato per 

eccesso. 

Nel caso in cui nelle prove Regionali/Interregionali di Spada Maschile e Femminile l’ultimo posto in classifica 

che dà diritto alla partecipazione alle prove di Qualificazione Nazionali sia occupato da atleti pari-merito, dovrà 

essere effettuato uno spareggio. Nel caso in cui uno degli interessati non si presenti sarà dichiarato perdente. Nel 

caso nessuno degli atleti in spareggio si presenti in pedana, saranno considerati tutti eliminati ed il posto di 

qualificazione non sarà assegnato.  

 

Competenze degli Organi Territoriali con valenza Regionale  
Gli Organi Territoriali con valenza regionale, in accordo con le linee guida emanate dal Consiglio Federale, 

devono provvedere all’organizzazione delle seguenti prove di pertinenza previste dal calendario dell’attività 

agonistica approvato dal Consiglio Federale:  

- N° 2 selezioni regionali/interregionali per l’ammissione ai Campionati Nazionali di qualificazione per la 

Spada Maschile e Femminile  

- N° 3 prove regionali/interregionali del GP Giovanissimi alle sei armi;  

- N° 1 selezione regionale od interregionale alle sei armi della Coppa Italia.   

Sono consentiti eventuali accorpamenti, anche per singole armi, tra regioni limitrofe, in base a reciproci accordi 

tra gli Organi Territoriali interessati. 

Le prove comprese nel programma dell’attività agonistica ufficiale, debbono essere svolte utilizzando il 

programma gare computerizzato ufficiale della F.I.S..  



Qualora gli Organi di competenza (Comitati Regionali, Delegazioni Regionali, Comitati Provinciali,..) avessero 

la disponibilità di risorse economiche, possono organizzare altre gare a livello territoriale, previa autorizzazione 

della FIS.  

Gli Organi Territoriali con valenza regionale hanno facoltà, qualora i fondi lo consentano, di organizzare attività 

inerente la promozione e la diffusione della scherma. 

I Comitati Provinciali di Bolzano e di Trento sono accorpati a tutti gli effetti con il C.R. Veneto (con classifica 

unica e non avulsa).  

I verbali di gara delle prove regionali e interregionali devono essere tassativamente inviati alla Segreteria 

Federale in via telematica entro tre giorni dalla disputa della gara stessa e materialmente entro 7 giorni, 

condizione necessaria per l’accettazione da parte della Segreteria Federale.  

 

Art. 3  
PARTECIPAZIONE SCHERMIDORI DI NAZIONALITA’ NON ITALIANA  

All’attività agonistica nazionale, interregionale e regionale, possono partecipare anche gli schermidori di 

nazionalità non italiana tesserati alla FIS da almeno sei mesi e residenti in Italia.  

Gli atleti appartenenti a Federazioni estere, devono essere iscritti alla competizione direttamente dalla 

Federazione d’appartenenza e non debbono presentare il requisito, sopra richiamato, relativo ai termini del 

tesseramento e della residenza; questi peraltro non possono partecipare alla gara finale di Campionato Nazionale 

delle categorie Cadetti, Giovani e Assoluti e pertanto nelle prove di qualificazione (Regionali/Zonali/Nazionali) 

verrà applicato il dècalage.  

Gli schermitori italiani che hanno una seconda nazionalità possono partecipare all’attività agonistica, ma 

possono vincere il titolo italiano solo nei casi che non abbiano partecipato nell’ultima e nella corrente stagione 

agonistica ai Campionati della seconda Nazione o che l’abbiano rappresentata in campo internazionale. 

Alle prove del programma del Gran Premio Giovanissimi possono partecipare gli schermidori non italiani, 

purché tesserati alla F.I.S. da almeno sei mesi e residenti in Italia, nonché gli atleti tesserati per Società della 

Repubblica di San Marino e dello Stato di Malta. Per partecipare alla fase nazionale gli atleti stranieri debbono 

averne acquisito il diritto secondo i criteri applicabili agli atleti italiani.  

Gli schermidori di nazionalità non italiana possono partecipare, senza limitazioni, al Campionato Italiano Under 

23 ed al Torneo Nazionale Under 14. 

A seguito degli accordi intercorsi tra la F.I.S. e le Federazioni di Scherma Sammarinese e di Malta, gli atleti 

tesserati per Società della Repubblica di San Marino e dello Stato di Malta possono partecipare a tutte le 

competizioni nazionali ed a quelle territoriali rispettivamente dell'Emilia Romagna e della Sicilia.  

Nel caso di vittoria di uno schermidore non italiano, il titolo di Campione italiano, quello di vincitore della 

Coppa Italia ed i titoli Territoriali, sono assegnati al miglior classificato tra quelli italiani.  

 

Art. 4  
ISCRIZIONI ALLE PROVE  

Iscrizioni ai Campionati individuali  
Le iscrizioni a tutte le prove dell’attività ufficiale nazionale, di zona, interregionale e regionale, devono essere 

effettuate on-line utilizzando il sito della F.I.S., secondo le disposizioni fornite per ciascuna gara dalla Segreteria 

Federale o dagli Organi Territoriali, per l’attività di competenza. Il termine di scadenza della possibilità di 

effettuare le iscrizioni è stabilito alle ore 12.00 del mercoledì precedente la data di inizio della manifestazione, 

anche per le prove dove non è prevista la pre-compilazione dei gironi.  

In tutte le prove dell’attività ufficiale nazionale (con esclusione dei Campionati di Zona, dei Campionati Italiani 

Maestri e dei Campionati Italiani Master e delle fasi regionali ed interregionali di qualificazione di spada, di 

Coppa Italia e G.P.G.) verrà adottata la procedura di iscrizione con pre-compilazione dei gironi che viene 

descritta qui di seguito: 

- Il termine per l’effettuazione delle iscrizioni (n.b.: si perfezionano con la registrazione sul sito 

federale, il pagamento della quota di iscrizione e il recapito in Federazione della ricevuta di pagamento, 

se effettuato con bonifico bancario) è fissato per le ore 12.00 del mercoledì precedente la prova. 

- La Federazione pubblicherà l’elenco degli iscritti alla gara sul proprio sito Internet entro le ore 17.00 
del mercoledì precedente la prova. 



- Il termine per la segnalazione di eventuali omissioni di nominativi di iscritti è fissato per le ore 9.00 
del giovedì precedente la prova. Tali segnalazioni dovranno essere effettuate a mezzo e-mail 

all’indirizzo gironi@federscherma.it e/o via fax al numero 06-36858225.  

- Il termine per la comunicazione delle eventuali defezioni è fissato per le ore 11.00 del giorno 
precedente ciascuna gara. 

- La pubblicazione della stesura provvisoria dei gironi avverrà entro le ore 12.00 del giorno precedente 
ciascuna gara. 

- Il termine per la segnalazione di eventuali  rilievi alla composizione dei gironi è fissato per le ore 
14.00 del giorno precedente ciascuna gara. Dopo tale termine non sarà più possibile presentare alcun 

ricorso sulla formazione dei gironi. 

- La pubblicazione della stesura definitiva dei gironi avverrà alle ore 15.00 del giorno precedente 
ciascuna gara. 

- Gli atleti dovranno presentarsi all’appello in pedana indossando la divisa da gara all’orario indicato nelle 

circolari, pena l’esclusione dalla gara. 

- I gironi dovranno essere composti per quanto possibile da sette tiratori. 

- Qualora al momento dell’appello dei tiratori in pedana, per effetto di assenze risultino gironi con meno 

di sei tiratori, la Direzione di Torneo dovrà effettuare gli spostamenti necessari a ripristinare un numero 

di almeno sei atleti per girone, prelevando gli atleti dai gironi da sette della medesima tornata con la 

posizione di ranking più vicina a quella degli assenti. 

- Qualora il numero degli iscritti o dei presenti non consenta gironi da sette e/o sei tiratori, è ammessa la 

formazione di gironi da sei e da cinque atleti.   

 

Sul luogo di gara non possono essere accettate contestazioni ad alcun titolo e la Direzione di Torneo non può 

ammettere atleti che non siano presenti negli elenchi forniti dalla F.I.S. Eccezionalmente, per le sole prove nelle 

quali non venga adottata la procedura di pre-compilazione dei gironi, l’atleta che non sia iscritto nei termini 

previsti può essere ammesso a partecipare alla relativa gara previo pagamento alla FIS, sul luogo di gara, di una 

mora di Euro 100,00=. La mora non è dovuta se l’iscrizione risulta effettuata nei termini, ma erroneamente per 

un’altra arma. La partecipazione è comunque subordinata all’autorizzazione del Legale Rappresentante della 

Società di appartenenza.  

La Segreteria federale (gli Organi Territoriali per le gare di competenza) provvede inoltre a fornire indicazioni 

sulle modalità di pagamento della quota di partecipazione. Comunque, qualora al termine del primo turno non 

risulti essere stata pagata la quota per un partecipante, l'atleta è escluso dalla gara.  

La quota di iscrizione per tutte le prove individuali di qualsiasi categoria (Nazionali/di 

Zona/Regionali/Interregionali/Regionali) è fissata in Euro 10,00=. 
La quota di iscrizione alle gare è dovuta anche se l’atleta iscritto non si presenta alla gara. Pertanto la 

Federazione provvederà ad incamerare la quota di iscrizione degli assenti. 

Se un atleta iscritto ad una gara non si presenta all’appello in pedana, senza fornire  idoneo documento 

giustificativo e omettendo di dare comunicazione dell’assenza entro i termini sopra indicati, la Società di 

appartenenza è multata di Euro 50,00=, salvi ulteriori provvedimenti disciplinari. 
 

Iscrizioni ai Campionati a squadre di serie A1, A2, B1, B2, C Nazionale, C di Zona e Lista d’Attesa  
Entro il 30 novembre di ogni anno, le Società interessate devono far pervenire su un apposito modulo 

predisposto dalla FIS ( allegati n. 1 e 2 ) l’iscrizione al Campionato a squadre corredato della relativa quota di 

iscrizione.  

Quote di iscrizione:  

- € 100,00=              serie A1;  

- € 75,00=  serie A2;  

- € 50,00=  serie B1;  

- € 30,00=  serie B2, serie C Nazionale, C di Zona e lista d’attesa;  

È consentita eccezionalmente l’iscrizione fino al 30 dicembre con il pagamento di una quota maggiorata 
del 100%.  Dopo tale data non sarà più consentita l’iscrizione di una squadra. 
Resta inteso che al momento della partecipazione nessun’altra quota è richiesta.  



NB: La quota versata per la lista d’attesa deve essere integrata fino all’importo previsto per la serie alla quale 

venga ammessa a partecipare. Le Società che non hanno provveduto alla relativa integrazione non sono ammesse 

alla eventuale Serie di attribuzione. Qualora una società regolarmente iscritta in lista d’attesa non venga 

ammessa al Campionato, la quota versata viene restituita. In caso di mancata partecipazione ad una Serie di una 

Società regolarmente iscritta la relativa quota di iscrizione non viene restituita.  

 

Iscrizioni gare a squadre non di Serie  
Le iscrizioni a tutte le prove dell’attività ufficiale a squadre, non di Serie, devono essere effettuate on-line 

utilizzando il sito della F.I.S., secondo le disposizioni fornite per ciascuna gara dalla Segreteria Federale  

La quota di iscrizione per tutte le prove a squadre non di Serie è fissata in Euro 40,00 per le gare a squadre di 4 

elementi (Giovani) e in € 30,00 per le gare a squadre di 3 elementi (Master/Under 14). 

 

Art. 5  
FORMULA PER LE GARE INDIVIDUALI  

Principi generali validi per le prove individuali Nazionali  
Formula di gara per le prove individuali:  

-1° turno: gironi da 6 o 7 per tutti gli atleti, fatto salvo quanto previsto al precedente art.4; 

eliminazione dal 20 al 30% dei partecipanti; in caso di parità di più atleti passano al turno 

successivo di eliminazione diretta tutti gli atleti in parità assoluta, anziché per sorteggio, anche 

se in soprannumero rispetto agli atleti previsti.  

-2° turno: eliminazione diretta integrale.  

L’atleta ha diritto ad un intervallo di tempo minimo fra un assalto e l'altro del tabellone di eliminazione diretta 

come da regolamento FIE.  

Formazione dei gironi all'italiana  
I gironi del primo turno sono formati utilizzando la relativa classifica del Ranking nazionale attualizzato 

(Giovanissimi, Cadetti, Giovani, Assoluti, Master), effettuando il dècalage per gli atleti della stessa Società. Si 

può effettuare uno spostamento anche nell'ultimo girone del serpentone in modo che nello stesso girone non 

capitino atleti della stessa Società. Sono automaticamente spostati all'interno di ciascun girone gli atleti della 

stessa Società affinché si incontrino ai loro primi assalti.  

Al fine di evitare di dover disputare più di due tornate di gironi nelle gare particolarmente numerose, gli 

schermitori presenti meglio classificati nel ranking non disputano il turno di gironi all’italiana e sono posizionati 

direttamente ai primi posti nel tabellone di Eliminazione Diretta, fermo restando che il numero di schermitori 

esentati dal turno di gironi non potrà superare il 5% dei partecipanti e che la qualificazione a gare successive 
dovrà sempre essere ottenuta a seguito del superamento di almeno un turno attraverso la disputa di un 
incontro. Qualora il rispetto delle condizioni sopra descritte lo renda necessario, dovranno comunque essere 

disputati i gironi in tre tornate.  

Per le prove delle categorie del Gran Premio Giovanissimi si rimanda al successivo articolo 26.  

Formazione del tabellone dell'eliminazione diretta.  
Il tabellone dell'eliminazione diretta è composto in base ai seguenti criteri:  

 a) i qualificati sono posizionati nel tabellone di eliminazione diretta in base alla classifica risultante dagli 

indici V/A (vittorie su assalti disputati), SD - SR (stoccate date meno stoccate ricevute) e, in caso di 

parità, SD (stoccate date), ottenuti nel turno/i eliminatorio/i; in caso di ulteriore parità per sorteggio;  

 b) non si effettuano spostamenti tra atleti appartenenti alla stessa Società ;  

 

Formula di gara per i Campionati Italiani Assoluti, Giovani e Cadetti :  
 - un turno di 6 gironi da 6 o 7 tiratori, di cui passano 32; i gironi sono composti secondo il 

ranking attualizzato;  

 - eliminazione diretta da 32 senza ripescaggio con inserimento secondo le aliquote risultanti dai 

gironi;  

 

Formula di gara per i Campionati Italiani Under 23 e prima prova Open nazionale.  



Un turno a gironi all’italiana senza eliminazione. I gironi del primo turno sono formati utilizzando la relativa 

classifica del Ranking nazionale aggiornato Assoluto, effettuando il dècalage per gli atleti della stessa Società. Si 

può effettuare uno spostamento anche nell'ultimo girone del serpentone in modo che nello stesso girone non 

capitino atleti della stessa Società. Sono automaticamente spostati all'interno di ciascun girone gli atleti della 

stessa Società affinché si incontrino al loro primo assalto.  

Secondo turno: eliminazione diretta integrale. Gli atleti sono posizionati nel tabellone di eliminazione diretta in 

base a quanto previsto nel precedente punto “Formazione del tabellone dell'eliminazione diretta”.  

Per la formula di gara delle prove del Gran Premio Giovanissimi, del Torneo Nazionale Under 14 e del 
Gran Premio Seniores vedi i relativi articoli (Art. 26, Art. 43 e Art. 54)  
 

Art. 6  
FORMULA DI GARA PER I CAMPIONATI A SQUADRE  

Tutte le prove, con esclusione dei Campionati Master del Campionato Giovani a squadre miste, si disputano a 

staffetta con squadre composte da tre atleti ed una eventuale riserva.  

E’ data facoltà ai Gruppi sportivi militari di concedere nulla osta ai propri atleti per la partecipazione alle gare a 

squadre nelle file delle società di provenienza o di allenamento degli stessi, purchè la squadra del Gruppo 

militare non partecipi a quella competizione. L’atleta al quale verrà concesso il nulla osta non potrà essere 

successivamente impiegato, nel corso della stessa stagione agonistica, in altre serie dei Campionati a squadre 

dalla società militare, ad eccezione dei Campionati Giovani a squadre miste. Analogamente, l’atleta già 

impiegato nei Campionati a squadre dalla Società militare non potrà essere utilizzato in altra serie dalla società 

civile. Ogni squadra deve essere formata da atleti tesserati per la stessa Società, fatta eccezione per quanto 

descritto nel precedente capoverso. In ogni squadra non può gareggiare più di un atleta di nazionalità non 

italiana, che comunque deve essere tesserato alla FIS da almeno sei mesi e residente in Italia. Tutti i componenti 

della squadra iscritti (3 o 4) devono presentarsi in pedana al primo turno, pena la squalifica della squadra. Non è 

possibile in nessun caso che una squadra si presenti in pedana all’inizio o nel corso della competizione con meno 

di 3 (4 nei Giovani) schermidori. La formula di gara delle competizioni a squadre è ad eliminazione diretta 

integrale, salvo quanto diversamente previsto da presente Regolamento, con incontri di 9 frazioni e con un 

massimo di 45 stoccate.  

Campionato Italiano Giovani a squadre miste: si disputa con squadre di 4 elementi, due maschi e due 

femmine che incontrano entrambi i rispettivi avversari; gli incontri si disputano al limite delle 40 stoccate. Gli 

atleti di sesso maschile e femminile si incontrano in modo alternato (per esempio, primo assalto tra atleti maschi, 

secondo tra atleti femmine, terzo tra atleti maschi, quarto tra atleti femmine). 

- primo turno con gironi da tre o quattro squadre, applicando il criterio di cui all’articolo 5, “Formazione 
dei gironi all'italiana”, secondo capoverso, la classifica delle teste di serie iniziali è formulata sommando i 

punteggi dei quattro migliori atleti, due maschi e due femmine,  componenti le squadre, dal Ranking 

attualizzato Giovani. Agli atleti non presenti nel Ranking Giovani attualizzato è attribuito un punteggio pari 

a quello dell’ultimo presente in classifica. Analogo criterio è utilizzato per gli eventuali atleti della categoria 

Allievi. Vengono eliminate dal 20 al 30% delle squadre.  

- secondo turno ad eliminazione diretta integrale fino a determinare la squadra prima classificata. Le 

squadre sono posizionate secondo la rispettiva aliquota vittorie e differenza stoccate. Non si effettuano gli 

incontri per determinare le posizioni dal 5° all’ultimo posto. Le squadre dal 5° all’ultimo posto sono 

classificate sulla base dell’ordine di accesso al tabellone di eliminazione diretta  

All’inizio di ciascuna tornata di incontri, sia nei gironi che in eliminazione diretta, la Direzione di Torneo 

provvede a sorteggiare gli atleti che debbono iniziare l’incontro (femmine o maschi).  

Ogni squadra può presentare una riserva per i maschi ed una per le femmine.  

 

Campionati Italiani di Serie A1, A2, B1, B2 , C1 Nazionale, C2 e C di Zona 
Per tutte le Serie si effettua un primo turno di gironi composti da 4 squadre.  

Per i Campionati di serie A1, ai quali parteciperanno 12 squadre, le migliori 8 classificate al termine di gironi in 

base alle aliquote accedono ai Play Off, mentre le restanti 4 disputeranno un tabellone di eliminazione diretta 

(Play Out) per determinare le tre squadre che retrocedono. 



Per le altre serie le prime due classificate di ciascun girone, in base alle aliquote vittorie e stoccate, accedono al 

tabellone di Eliminazione Diretta dei Play Off, mentre le seconde due accedono al tabellone di Eliminazione 

diretta dei Play Out. Play Off: la 1^ class del girone 1 incontra la 2^ class. del girone 3; la 1^ class del girone 2 

incontra la 2^ class. del girone 4; la 1^ class del girone 3 incontra la 2^ class. del girone 1; la 1^ class del girone 

4 incontra la 2^ class. del girone 2. Play Out: la 3^ class del girone 1 incontra la 4^ class. del girone 3; la 3^ class 

del girone 2 incontra la 4^ class. del girone 4; la 3^ class del girone 3 incontra la 4^ class. del girone 1; la 3 class 

del girone 4 incontra la 4^ class. del girone 2.  

Qualora il numero delle squadre partecipanti ad una Serie sia inferiore (o superiore) a 16 è a discrezione della 

Direzione di Torneo la suddivisione numerica delle squadre nei gironi del primo turno.  

Qualora il numero delle squadre partecipanti ad una Serie sia inferiore a 6, verrà disputato un unico girone 

all’italiana che determinerà la classifica finale della Serie. 

 Sia nei Play Off che nei Play Out non sono disputati gli assalti ininfluenti alla promozione ed alla retrocessione, 

fatte salve le finali per 1°/2° e 3°/4° posto. La posizione nella classifica finale dei Play Off è determinata, dal 5° 

posto in poi, sulla base dell’ordine di accesso al tabellone dei Play Off. Analogo criterio è utilizzato per i Play 

Out, fatti salvi gli incontri per le retrocessioni.  

E’istituito il Campionato Italiano Serie C 1 di Spada maschile. Per l’anno agonistico 2008-2009 sono emanate le 

seguenti norme transitorie per la formazione della predetta serie. 

Al Campionato prenderanno parte 16 squadre così suddivise da punto di vista territoriale: 

• 6 squadre della Zona Nord 

• 2 squadre della Zona Centro 

• 2 squadre della Zona Sud 

Tale suddivisione è stata definita tenendo conto dei numeri di squadre iscritte al Campionato C di zona della 

stagione agonistica 2007/08. 

Pertanto sono iscrivibili al suddetto Campionato: 

- le 6 squadre retrocesse dalla serie B2. 

- le squadre classificatesi dal 3° al 8° posto al Campionato della Zona Nord  le Squadre classificatesi al 3°/4° 

posto al Campionato della Zona Centro e al 3°/4° posto al Campionato della Zona Sud nella stagione 

agonistica 2007/08.  

A partire dalla stagione successiva vigeranno le seguenti disposizioni: 

• Le ultime 6 squadre saranno retrocesse alla serie C2 di Zona 

• Le prime due classificate di ogni zona accederanno alla serie C 1 nazionale di spada maschile 

Per i Campionati di serie C di Zona non si disputano le fasi di Play Out in quanto nessuna squadra viene 

retrocessa a serie inferiore. Dal primo turno accedono ai Play Off tutte le squadre partecipanti, fino ad un 

massimo di 16. Per la classifica finale si disputano solo gli incontri dal 1° al 4° posto. Le restanti posizioni nella 

classifica finale sono determinate sulla base dell’ordine di accesso al tabellone di Eliminazione Diretta.  

Qualora una o più squadre non si presentino in pedana per disputare gli incontri previsti dalla formula di gara 

vengono classificate agli ultimi posti e non acquisiscono punti ai fini della classifica per società.  

Per la formazione dei gironi del primo turno si tiene conto della classifica della Serie a squadre dell’anno 

precedente.  

Art. 7 

FORMULA DI GARA PER LE PROVE REGIONALI E INTERREGIONALI  
Nella fase regionale/interregionale di Coppa Italia la Direzione di Torneo può far svolgere uno o due turni di 

gironi, con eliminazione da 0 (zero) al 30% dei partecipanti, ferma restando la fase finale ad eliminazione diretta.  

Per tutte le altre prove regionali e interregionali dovranno essere applicate le formule descritte agli articoli 5 e 6 

delle Regole Comuni e 26 del G. P. Giovanissimi, con esclusione, della prima prova dell’anno delle Categorie 

Maschietti/Bambine, ove non è disponibile il Ranking. 

 

Art. 8  
EQUIPAGGIAMENTO  

I partecipanti a tutte le gare sono rigorosamente tenuti a presentarsi con armamento ed abbigliamento in perfetto 

ordine e conforme alle norme F.I.S. e F.I.E..  

Per le categorie del Gran Premio Giovanissimi si rimanda all'art.21.  



I controlli saranno effettuati dagli arbitri prima d'ogni assalto o da un delegato della Commissione S.E.M.I., se 

presente.  

 

Art. 9  
TESSERAMENTO E VISITA MEDICA 

Le Società hanno la responsabilità e sono obbligate a controllare che tutti i partecipanti a competizioni 

agonistiche siano in regola con il tesseramento, abbiano sottoscritto l’impegno a sottoporsi ai controlli anti-

doping, e siano in possesso del certificato d'idoneità fisica agonistica prima dell’inizio di ogni gara regionale e 

nazionale.  

Il certificato deve essere rilasciato da strutture del S.S.N., o con esso convenzionate, ovvero da strutture o singoli 

specialisti autorizzati sulla base di apposite leggi regionali. In quest'ultimo caso è indispensabile che il timbro sul 

certificato faccia esplicito riferimento a tale autorizzazione.  

Il certificato d'idoneità all'attività agonistica deve essere conservato presso le Società di appartenenza degli atleti.  

Per tutti coloro che partecipano all’attività promozionale è sufficiente il certificato per la pratica di attività 

sportive non agonistiche, rilasciato o dai medici di medicina generale o dai medici specialisti pediatri (D.M. 

Sanità 28.02.1983)  

La Direzione di Torneo non può ammettere alle gare atleti non in regola con le norme sul tesseramento.  

La Federazione declina per sé e per i propri Organi Territoriali ogni relativa responsabilità connessa alla 

mancanza del requisito dell’idoneità.  

Il tesseramento deve essere effettuato nei termini previsti dal Regolamento Organico, anche al fine di mantenere 

l’efficacia della copertura assicurativa. 

 

Art. 10 

CAMPO DI GARA - ARBITRAGGIO  
Tutti gli organizzatori di gare ufficiali devono prevedere nel luogo di svolgimento delle competizioni una 

delimitazione del "campo gara" cioè dell’area contenente le pedane e le relative attrezzature, al quale il pubblico 

non possa accedere, e personale addetto ai controlli.  

Agli accompagnatori muniti di "pass" è consentito sostare nel luogo della competizione, ma non nel “campo 

gara”. Pertanto durante ogni competizione, nel “campo gara” sono ammessi solo gli arbitri, accompagnati da 

eventuale personale ausiliario ed i tiratori. Nel caso che la sede della manifestazione non permetta, a causa del 

ridotto spazio, una distinzione tra ”luogo della competizione” e “campo gara”, gli accompagnatori trovano posto 

tra il pubblico, possibilmente in posizione privilegiata. Durante gli assalti di E.D. è consentito al tiratore, nei due 

intervalli del match, di rivolgersi al proprio accompagnatore, il quale può, solo durante il minuto d’intervallo, 

sostare al bordo della pedana. Nessuno degli accompagnatori può interferire con gli arbitri durante gli assalti per 

eventuali contestazioni tecniche. Queste devono essere presentate, nei modi previsti, alla Direzione di Torneo, 

secondo le modalità di cui al successivo art.17. Ad un accompagnatore che nel corso di una competizione 

stazioni all'interno del "campo gara" può essere comminata la sanzione prevista dal regolamento gare 

internazionale dell'espulsione, per l'intera giornata, dal luogo delle competizioni, e il ritiro del pass. 

L’accompagnatore espulso dal luogo di gara può continuare a seguire il prosieguo della gara negli spazi riservati 

al pubblico, ma non può più intervenire in qualsivoglia circostanza.  

Sia in campo territoriale che nazionale, per le categorie del G.P. Giovanissimi, la lunghezza della pedana può 

essere ridotta a 12 metri.  
In tutte le gare federali, nazionali o territoriali, la larghezza della pedana può essere limitata, nelle fasi 

eliminatorie, ad 1 metro. Per il Campionato Italiano individuale Assoluto le pedane debbono avere le dimensioni 

minime di m.16 x m. 1,50. Gli assalti della finale a 8 di tutte le gare Nazionali (eccetto il G.P.G.) devono essere 

disputati su pedane di dimensioni minime di m. 14 x m. 1,50  
 

Art. 11 

ESPULSIONE DI UN ATLETA DA UNA GARA  
L'espulsione di un tiratore dalla gara, per qualsiasi motivo, comporta la perdita sia del punteggio acquisito per la 

classifica di Società che di quello valido per il Ranking individuale, oltre a quanto previsto dalle norme 

disciplinari.  



 
Art. 12 

SELEZIONI REGIONALI E INTERREGIONALI  
Per la partecipazione alle prove di Campionato Nazionale di qualificazione di SPM e SPF è prevista la selezione 

su base regionale o interregionale, secondo gli accorpamenti decisi dagli Organi Territoriali interessati.  

Per la partecipazione alle prove di Campionato Nazionale di qualificazione di FM, FF, SCM, SCF è prevista la 

selezione a livello di Zona.  

Per la partecipazione alla Fase Nazionale della Coppa Italia è prevista una qualificazione su base regionale o 

interregionale con classifica avulsa e l’ammissione alla fase nazionale di un numero di partecipanti per regione 

non inferiore a 2. Per il G.P. Giovanissimi, i C.R. della Sicilia e della Sardegna possono scegliere se svolgere 

attività solo a livello regionale, mentre per le altre Regioni sono previsti abbinamenti con altri Comitati, come 

previsto all’art. 19.  

 

Art. 13  
PUNTEGGI  

Tutti i Campionati, ad esclusione delle fasi regionali/interregionali del Gran Premio Giovanissimi e della Coppa 

Italia e dei Campionati Italiani Master a squadre, concorrono ad assegnare a tutti i partecipanti un punteggio, 

calcolato in base alla classifica ottenuta.  

Per l’ammissione degli atleti ai Campionati Italiani Cadetti, Giovani ed Assoluti, e per la formazione di 

classifiche dopo più prove, vengono invece utilizzati i punteggi previsti dalle tabelle del Regolamento del 

Ranking per ciascuna categoria.  

I punti acquisiti dagli atleti nelle classifiche finali nazionali (dopo la fase finale del Gran Premio Giovanissimi, 

dopo le due prove nazionali e quella finale Cadetti, dopo le due prove e quella finale Giovani, dopo i C.I. 

Assoluti, la Coppa Italia, i Campionati Italiani under 23, i Campionati Master e i Campionati Maestri); quelli 

acquisiti nelle fasi regionali e di zona di qualificazione per i Campionati Nazionali di Qualificazione, e quelli 

acquisiti nelle eventuali altre prove riconosciute dalla FIS ai fini del punteggio, sono assegnati alle relative 

Società di appartenenza e concorrono alla formazione delle classifiche di Società dei Gran Premi.  

Punteggi da assegnare per le singole prove:  

 

TABELLA BASE GARE INDIVIDUALI  

Al l° class.  punti 100  

al 2° class.     "      80 

ai 3i ex-aequo class.     “      70  

dal 5°all'8° class.     "      50  

dal 9° al 16° class.     "      40  

dal 17° al 32° class.     "      30  

dal 33° al 64° class.     "      20  

dal 65° al 128° class.     "      10 

dal 129° al 256° class.     “        5 

dal 257° in poi     “        1 

 

Per la classifica finale delle categorie Cadetti, Giovani la tabella precedente è così modificata  

dal 33° al 36° class.     "      25 

dal 37° al 64° class.     "      20 

 

Per gli  Assoluti la tabella precedente è così modificata: 

dal 33° al 42° class.     "      25  

dal 43° al 64° class.     "      20  

 



Onde evitare classifiche ex-aequo ai punteggi assegnati agli schermidori eliminati nello stesso turno, 

dopo l’applicazione dei coefficienti tecnico e numerico sotto indicati, vengono aggiunti cifre decimali 

secondo il seguente criterio: 

 

dal 5° all’ 8°  da 0.004 a 0.001  

dal 9° al 16°  da 0.008 a 0.001  

dal 17° al 32°  da 0.016 a 0.001  

dal 33° al 64°  da 0.032 a 0.001  

dal 65° al 128°  da 0.064 a 0.001  

dal 129° al 256°  da 0.128 a 0.001  

dal 257° al 512°  da 0.256 a 0.001  

 

Per la classifica finale delle categorie Cadetti e Giovani la tabella precedente è così modificata: 

dal 33° al 36°  da 0,004 a 0,001  

dal 37° al 64°  da 0,028 a 0,001  

 

Per la classifica finale delle categoria Assoluti la tabella precedente è così modificata: 

dal 33° al 42°  da 0,010 a 0,001  

dal 43° al 64°  da 0,022 a 0,001  

 

 
Per ciascuna categoria sono applicati ai punteggi della tabella base coefficienti ricavati dal valore tecnico della 

gara e dal numero dei partecipanti.  

 
Coefficienti tecnici (Kt): 
 

Maschietti e Bambine  Kt    0.90  

Giovanissimi/Giovanissime   "     1.00  

Ragazzi/e   “     1,10  

Allievi/e   "     1.20  

Cadetti/e   "     1.40  

Giovani individuali   "     1.70  

Coppa Italia   “     2.00 

Assoluti individuali   "     3,00  

Campionati Italiani Under 23   "     1.70  

Campionato Italiano Maestri   “     0.25  

Campionato Italiano Master   "     0.25  

 

  

  

  



Pertanto la tabella base, sviluppata tendo conto dei coefficienti tecnici, genera le seguenti tabelle di 

Campionato individuale, alle quali deve essere solamente applicato il coefficiente numerico e decimale:  

  
1° 2° 3° 5/8 9/16 17/32 33/36 33/42 37/64 43/64 33/64 65/128 129/256 257/.... 

Maschietti/Bambine 90 72 63 45 36 27     18 9 4,5 0,9 

Giovanissimi/e 100 80 70 50 40 30     20 10 5 1 

Ragazzi/e 110 88 77 55 44 33     22 11 5,5 1,1 

Allievi/e 120 96 84 60 48 36     24 12 6 1,2 

Cadetti/e 140 112 98 70 56 42 35  28   14 7 1,4 

Giovani 170 136 119 85 68 51 42.5  34   17 8,5 1,7 

Coppa Italia 200 160 140 100 80 60     40 20 10 2 

Assoluti 300 240 210 150 120 90  75       

Campinati Italiani 
Under 23 

170 136 119 85 68 51     34 17 8,5 1,7 

Masters-Maestri 25 20 17,5 12.5 10 7.5     5 2,5 1,25 0,25 

 
I coefficienti numerici (Kn) sono i seguenti:  

fino a 16 partecipanti  Kn       0,5 

Da 17 a 32 partecipanti   "         0,7 

Da 33 a 64 partecipanti   "         0.9 

da 65 a 128 partecipanti   "         1.2 

da 129 a 256 partecipanti   “         1.5 

dai 257 partecipanti in poi   “         aumentare 0.1 ogni 64 partecipanti in più  

 
 
Premio di qualificazione: Alle società degli atleti partecipanti alle qualificazioni regionali di SPM e SPF e di 

zona per le altre specialità, e qualificatisi almeno per una delle prove nazionali di Qualificazione di Campionato 

Italiano, è attribuito il premio di qualificazione di 10 punti. Alle Società degli atleti partecipanti ai Campionati 

Italiani Assoluti o alla Coppa Italia è attribuito un ulteriore premio di qualificazione pari a 15 punti, con 

esclusione degli atleti ammessi mediante “wild card”.  

Alle Società degli atleti partecipanti alle qualificazioni regionali per la SPM e SPF e di Zona per le altre 

specialità, classificatisi nel primo 50% degli eliminati sono assegnati 5 punti.  

 

Ai suddetti punteggi non si applicano né il Kt. nè il Kn. 
 

I punteggi conseguiti dagli atleti partecipanti a Campionati di diversa categoria per diritto di classifica o di 

partecipazione, non sono cumulabili nell'ambito dello stesso Gran Premio; in tali casi è assegnato il punteggio 

migliore. La norma non si applica per il Campionato Italiano Under 23 che assegna punteggio alle Società in 

ogni caso.  

Qualora uno o più dei 42 ammessi ai Campionati Nazionali Individuali Assoluti non partecipi alla prova, 

viene classificato nelle ultime posizioni dei 42 secondo il suo ordine di qualificazione, acquisendo il relativo 

punteggio per la Società di appartenenza. Dal 43° in poi, il punteggio è assegnato in base alla classifica della 

Coppa Italia. 



Dal 1° al 36° classificato del Campionato Italiano Cadetti e del Campionato Italiano Giovani, il punteggio è 

assegnato in base alla classifica del relativo Campionato Italiano. Dal 37° in poi, il punteggio è assegnato in base 

alla classifica generale dopo le due prove Nazionali di categoria, fatti salvi eventuali pari merito agli ultimi posti 

della classifica dopo le due prove Nazionali, ammessi al C.I. in eccesso rispetto ai 36 previsti.  

Qualora uno o più dei 36 ammessi al Campionato Italiano non partecipino alla prova, sono classificati di seguito 

ai presenti secondo l’ordine di classifica dopo le due prove Nazionali, acquisendo punteggio per la Società di 

appartenenza.  

Alle Società partecipanti al Campionato a squadre sono assegnati i punti come da tabella punteggi Campionato a 

squadre.  

I partecipanti al Campionato Italiano del Gran Premio Giovanissimi acquisiscono il punteggio della tabella di 

cui al presente articolo.  

Tutti i punteggi conseguenti ai premi di qualificazione di cui al presente articolo hanno valore ai fini delle 

classifiche per Società, ma non contribuiscono al punteggio individuale per il ranking.  

 

TABELLA PUNTEGGI CAMPIONATI A SQUADRE DI SERIE  
Posizione  Serie A1  Serie A2  Serie B1  Serie B2  

1  500 260  160  100  

2  450 240  155  95  

3  425  225  150  90  

4  400  215  145  85  

5  375  205  140  80  

6  350  200  135  75  

7  325  195  130  70  

8  300  190  125  65  

9  280 185  120  60  

10  260  180  115  55  

11 240  175  110  50  

12  225  165  105  45  

13  160  100  40  

14  155  95  35  

15  150  90  30  

16  145  85  25  

Dal 17° in poi  145  85  25  

A tutte le squadre partecipanti ai Campionati di Serie C sono attribuiti 10 punti. 
 

TABELLA PUNTEGGI CAMPIONATO GIOVANI A SQUADRE  
Posizione  Giovani a Squadre  

1  130  

2  115  

3  100  

4  90  

dalla 5
a 
alla 8

a
 75  

dalla 9
a 
alla 16

a
 50  

dalla 17
a 
alla 32

a
 30  

dalla 33
a 
alla 64

a
 15  

dalla 65
a 
in poi  5  



 

ATLETI IN UNIFORME  
Nel caso di atleti in servizio presso i Gruppi Sportivi in uniforme di cui all'art. 4 dello Statuto federale, è 

assegnato il 100 % del punteggio sia al Gruppo Sportivo, sia rispettivamente alla Società di provenienza per gli 

atleti in servizio per il primo anno o di allenamento per gli atleti in ferma prolungata o in servizio effettivo,  fatti 

salvi i diritti della Società di provenienza o di precedenti Società di allenamento secondo i criteri esposti al 

successivo punto “CAMBI DI SOCIETA’ ”. La Società di allenamento non può essere più di una e deve essere 

comunicata all'inizio di ogni stagione agonistica con una dichiarazione del Presidente della Società stessa 

controfirmata dall'atleta e non può essere cambiata dopo che si è partecipato ad una competizione dell’attività 

agonistica ufficiale territoriale, nazionale o internazionale (o ad eventuali pre-qualificazioni di gare 

internazionali).  

Nel caso che un atleta termini il rapporto con il Gruppo Sportivo nel corso dell'anno agonistico, da quella data il 

punteggio viene riconosciuto esclusivamente alla nuova Società di tesseramento, che può essere diversa dalla 

società di allenamento precedente, fermi restando i diritti di quest’ultima e di eventuali precedenti in base alle 

norme previste al punto CAMBI DI SOCIETA’. 

L’assegnazione dei punteggi nel caso di un atleta che dopo il primo anno prolunghi la ferma ma cambi la società 

di allenamento è regolata dalle norme di cui al successivo punto CAMBI DI SOCIETA’; analogamente per i 

cambi di Società di allenamento successivi al primo valgono le stesse norme.  

Per i Campionati a squadre, al fine della determinazione del punteggio, alle Società civili che hanno atleti in 

uniforme, sono attribuiti i quattro punteggi migliori conseguiti dai propri atleti, ottenuti dividendo per quattro il 

punteggio delle rispettive squadre, sia che facciano parte di squadre in uniforme, sia che facciano parte della 

squadra presentata dalla Società civile.  

 

CAMBI DI SOCIETÀ 
Nel caso di cambio di società di un atleta, se la società di provenienza (o di allenamento nel caso di atleti 

militari) rilascia  la dichiarazione di liberatoria dei punteggi (modulo allegato n 3)  controfirmato dalle parti i 

punteggi acquisiti dagli atleti sono assegnati integralmente alla nuova società di tesseramento o di allenamento. 

Nel caso detta liberatoria non venga rilasciata, i passaggi degli atleti da una Società all’altra vengono così 

disciplinati:  

a) nell’eventualità del trasferimento di atleti da una Società per la quale siano stati tesserati per un periodo 

minimo di anni due consecutivi (Società A) ad una nuova Società (B), i punteggi acquisiti dagli atleti sono 

assegnati come segue;  

- nel primo anno il punteggio spetta integralmente alla società di provenienza (A) 

- nel secondo anno il punteggio spetta integralmente alla società di provenienza (A) 

- nel terzo anno tutto il punteggio spetta alla nuova società (B). 

La medesima ripartizione si applica anche alle Società di allenamento ed alla Società di provenienza per gli 

atleti che fanno parte o entrano a far parte di un corpo militare di cui all’art. 3. 

b) nell’eventualità di un ulteriore trasferimento di atleti dalla società (B) ad una terza società (Società C) fermi 

restando i diritti acquisiti dalla prima società di provenienza (A), i punteggi ottenuti dagli atleti sono 

assegnati come segue;  

- se la Società (B) ha tesserato l’atleta per un solo anno, dopo l’ulteriore trasferimento non matura per la 

stessa alcun diritto al punteggio; 

- se la Società (B) ha tesserato l’atleta per due anni, dopo l’ulteriore trasferimento la stessa matura il 

diritto all’acquisizione del punteggio subentrando alla Società (A). 

La norma è valida solo nel caso in cui la società di provenienza si riaffili alla Federazione entro i termini previsti 

dal Regolamento Organico. In caso di cessazione tutto il punteggio spetta subito alla nuova società. 

 

Art. 14  
CLASSIFICA  

Nelle prove individuali non si disputa l'incontro per il 3° e 4° posto. L’incontro per il 3° posto si disputa nelle 

prove di selezione regionali/interregionali di Spada Maschile e Spada Femminile nel caso il numero previsto dei 



qualificati sia tre. La  qualificazione ad una gara successiva, nonché la  retrocessione nel caso di gare a squadre, 

avviene sempre per incontri disputati e non per aliquota. 

Nelle classifiche su più prove, in caso di parità tra due atleti nella classifica finale, se la parità incide 

sull'assegnazione della vittoria si disputa uno spareggio tra gli schermidori pari merito con un assalto con le 

stesse regole di quelli disputati in Eliminazione Diretta, sul luogo di svolgimento dell’ultima prova. L'assenza di 

uno degli schermidori, comporta l'assegnazione della vittoria al suo avversario.  

Nel caso di parità tra tre schermidori si svolge un girone di spareggio con assalti a 5 stoccate. In caso di ulteriore 

parità è dichiarato vincitore colui che ha conseguito la miglior classifica nell’ultima gara. Se gli schermidori pari 

merito sono almeno quattro si procede allo svolgimento di un tabellone di eliminazione diretta, dove gli atleti 

sono posizionati nel tabellone in base al posto da loro occupato nell’ultima classifica della prova o del complesso 

delle prove omologhe.  

Per gli altri posti invece, ai soli effetti della premiazione, precede in classifica chi vanta il miglior risultato 

nell’ultima prova.  

Nel caso nella classifica derivante da più prove di qualificazione si riscontrino degli atleti pari merito agli ultimi 

posti dei qualificati, in eccesso rispetto al numero dei qualificati stessi previsti, gli atleti in questione sono tutti 

ammessi alla fase successiva.  

Per i cadetti per cui è prevista una percentuale di qualificazione per l’accesso alle successive prove giovani, gli 

atleti classificati a pari merito per eguaglianza di aliquota e di stoccate, eccedenti il numero previsto derivante 

dal calcolo percentuale, sono tutti qualificati. Nelle prove di qualificazione Regionale di spada maschile e 

femminile, nella fase regionale di Coppa Italia, e nelle qualificazioni di Zona, , per determinare gli ammessi alla 

successiva fase nazionale, la classifica fino al numero complessivo degli atleti da qualificare è determinata 

facendo disputare incontri di eliminazione diretta a 15 stoccate tra gli atleti sconfitti nell’ ultimo turno di assalti 

che precede quello a cui accede un numero di atleti inferiore a quelli da qualificare. Tale criterio è applicato agli 

atleti classificati, in base alla posizione di entrata nel tabellone di eliminazione diretta, rispettivamente tra i 

migliori che siano nel numero multiplo di 2, 4 , 8 o 16, del numero degli atleti da qualificare. Si disputano solo 
gli assalti necessari a determinare il numero necessario per la qualificazione e non tutti quelli di classifica.  

La classifica finale è quella che si determina dopo gli assalti necessari a determinare il numero di atleti 

qualificati.  

Il criterio non si applica ove siano da qualificare più di 32 atleti; in tale caso si procede in base alla classifica 

determinata dall’entrata nel tabellone di E.D. 

 

Art. 15 

PREMIAZIONI  
Campionati Italiani individuali, Coppa Italia nazionale:  

- al 1° classificato medaglia d’oro della F.I.S.;  

- al 2° classificato medaglia d’argento della F.I.S.;  

- ai 3° classificati medaglia di bronzo della F.I.S. 

Per tutte le gare riguardanti le categorie Under 14 sono premiati anche i classificati dal 5° all’8° posto. 

 

Lo stesso protocollo di premiazione  si applica anche alle fasi di qualificazione nazionale, zonale e regionale. 

Ai vincitori dei titoli Italiani è assegnato un diploma.  

Nei Campionati a squadre di Serie A1, A2, B1, B2, C1 di SPM, C di SCM, Campionati Giovani a squadre miste 

e Campionati Italiani a squadre Master è previsto:  

- alle Squadre 1a, 2a, 3a classificata in ogni specialità una un diploma della F.I.S.;  

- ai componenti della squadra prima classificata in ogni specialità medaglia d’oro della F.I.S.;  

- ai componenti della squadra seconda classificata in ogni specialità medaglia d’argento della F.I.S.;  

- ai componenti della squadra terza classificata in ogni specialità medaglia di bronzo della F.I.S.;  

Gli atleti classificati dal 1° al 3° posto (dal 1° all’8° posto per le categorie del Gran Premio Giovanissimi) e i 

componenti le squadre classificate dal 1° al 3° posto  sono tenuti a presentarsi sul podio per la cerimonia 

protocollare di premiazione indossando la tuta della società di appartenenza. La mancata presentazione alla 

cerimonia di premiazione, che dovrà avvenire presso l’area ad essa dedicata entro 5 minuti dalla conclusione 



della gara ed  il cui termine verrà sancito dalla Direzione di Torneo, comporterà la squalifica e la conseguente 

esclusione dalla classifica finale.  

La società i cui atleti non indosseranno la tuta sociale o comunque una tuta sportiva o, in alternativa, la divisa da 

scherma completa, verrà multata di Euro 100,00 per ogni atleta non adempiente.  

 

Art. 16  
RECLAMI TECNICI  

Qualsiasi tesserato che ne abbia interesse può opporre reclami tecnici alla Direzione di Torneo purché presentati 

per iscritto entro un’ora dal fatto che genera il reclamo e TASSATIVAMENTE accompagnati da una cauzione di 

50,00= Euro. In caso di responso positivo al reclamo la cauzione viene restituita.  

Qualsiasi tesserato che ne abbia interesse può opporre reclami tecnici alla Direzione di Torneo, sul luogo di gara, 

entro quindici minuti dall’ora di avvenuta esposizione (su video, su stampe o con altro mezzo), di gironi, 

classifiche, tabelloni di Eliminazione Diretta ed eventuali altri documenti relativi alle fasi di gara.  

Contro la pubblicazione delle classifiche finali delle gare e dei relativi punteggi può essere proposto un reclamo 

tecnico avente ad oggetto la correzione di meri errori materiali. Il reclamo deve essere inoltrato entro trenta 

giorni dalla data della pubblicazione ufficiale delle classifiche e dei relativi punteggi dalla Società interessata, a 

firma del Presidente, accompagnato da una cauzione di 100,00= Euro, che viene restituita in caso di 

accettazione, anche parziale, del reclamo stesso. Il reclamo deve essere indirizzato al Presidente della FIS, il 

quale si pronuncia in via definitiva, senza possibilità d’appello, entro quindici giorni dalla ricezione. Per quanto 

altro non previsto sono valide le norme stabilite dal Regolamento F.I.E.  

 

Art. 17 

PREMI AI MAESTRI E ISTRUTTORI NAZIONALI 
Al Maestro o all’Istruttore Nazionale dell’atleta vincitore di un titolo Italiano è assegnato un oggetto premio oltre 

alle somme eventualmente previste da apposita deliberazione del Consiglio Federale, da comunicarsi con 

apposita circolare federale. I premi in denaro sono ridotti del 50% nel caso i beneficiari siano Istruttori 

Nazionali. Nel caso di trasferimenti degli atleti, l’assegnazione dei premi in denaro ai Maestri viene disciplinata 

analogamente a quanto previsto in materia di attribuzione di punteggi nel precedente art. 13 alla voce “Cambi di 

Società”. 



 

Art. 18  
GRAN PREMIO GIOVANISSIMI  

La Federazione Italiana Scherma indice un complesso di 54 gare individuali regionali o interregionali e 24 gare 

nazionali individuali di categoria che costituiscono il Gran Premio Giovanissimi. 

 

Art. 19  
PROGRAMMA 

Il Gran Premio Giovanissimi prevede:  

 - 3 prove di qualificazione a livello regionale o interregionale, queste ultime, per ogni arma e categoria 

secondo l’accorpamento deciso dagli Organi Territoriali interessati;  

 - 1 prova nazionale di Campionato Italiano;  

 - per quanto riguarda l’attività under 14 nelle fasi interregionali e regionali le categorie Ragazzi/e e 

Allievi/e vengono riunite mentre si svolgono gare distinte solo nelle fasi nazionali. 

 

Nelle fasi regionali e interregionali, vengono riunite le categorie Ragazzi/e e Allievi/e, mentre si svolgono gare 

distinte nel solo Campionato Italiano.  

Possono partecipare alla prova finale di Campionato Italiano tutti gli atleti che abbiano partecipato a due delle tre 

prove di qualificazione regionale/interregionale oppure ad una prova regionale/interregionale e ad una del 

Torneo under 14, individuale o a squadre. 

Gli atleti delle categorie Ragazzi/e e Allievi/e possono partecipare alla fase finale di campionato Italiano in due 

armi, a condizione che abbiano rispettato la norma del precedente comma per ciascuna delle armi  

Il Gran Premio Giovanissimi prevede le 24 prove individuali indicate in premessa:  

 
Art. 20  

CRITERI PER LA PARTECIPAZIONE  
Alla Fase Nazionale del GPG partecipano, per ogni specialità, gli atleti ammessi in base ai requisiti previsti 

all’articolo 19. 

Al Campionato Italiano del Gran Premio Giovanissimi gli atleti appartenenti alla categoria Maschietti/Bambine e 

Giovanissimi/e devono limitare la partecipazione ad una sola arma, scelta tra quelle nelle quali si siano 

qualificati in ambito regionale/interregionale  

Gli atleti appartenenti alle categorie Ragazzi/e e Allievi/Allieve possono partecipare alle gare del Campionato 

Italiano del Gran Premio Giovanissimi in due sole armi scelte tra quelle nelle quali si siano qualificati.  

Alle prove del programma possono partecipare, secondo quanto previsto dall’Art. 3, gli schermidori italiani 

purché tesserati alla F.I.S. ed in regola con il tesseramento e quelli stranieri tesserati da almeno sei mesi e 

residenti in Italia da almeno tre mesi, nonché gli atleti tesserati per Società della Repubblica di San Marino e 

dello Stato di Malta. Per partecipare alla fase nazionale gli atleti stranieri debbono averne acquisito il diritto. 

 

Art. 21  
EQUIPAGGIAMENTO  

DIVISE PER TUTTE LE ARMI:  
 - per gli atleti delle categorie Maschietti/ Bambine e Giovanissimi/e le divise devono essere 

contrassegnate dal marchio CEE/FIS o FIE o da un equivalente marchio della Comunità Europea ed 

avere una resistenza di almeno 350 newton. In mancanza del marchio dovrà essere indossata una 

protezione sotto divisa composta da pantaloncini e corazzina con mezza manica sia destra che 

sinistra con resistenza di 350 newton certificata da contrassegno.  

 

 - per le categorie Ragazzi/e e Allievi/e, divise a norma FIE.  

 

MASCHERE PER TUTTE LE ARMI:  
per tutte le categorie maschere a 1600 Nw 

 



ARMI:  
 _ FIORETTO  

 - categorie Maschietti/Bambine e Giovanissimi/e: lama fino a 85 cm (punta compresa) in acciaio 

normale o maraging  

 - categorie Ragazzi/e e Allievi/e: attrezzature a norma F.I.E.  

 _ SPADA  
 - per tutte le categorie: lama in acciaio normale o maraging fino a cm 85 ( punta compresa), coccia 

normale (diametro max cm.15) o ridotta ( diametro cm 12).  

 -  

 _ SCIABOLA  
 - categorie Maschietti/Bambine e Giovanissimi /e: lama fino a cm. 85 , coccia normale, secondo 

norme FIE, o ridotta.  

 - categorie Ragazzi/e e Allievi /e: attrezzature a norma F.I.E. 

Non è richiesta comunque la maschera trasparente. 

 

Art. 22  
PUNTEGGIO  

I partecipanti al Campionato Italiano acquisiscono il punteggio della tabella di cui all’Art. 13.  

 
Art. 23  

ASSEGNAZIONE DEI TITOLI  
I vincitori delle singole prove nazionali sono proclamati Campioni Italiani delle rispettive categorie e specialità, 

ad eccezione di quanto previsto dalle norme per gli atleti non italiani e per i tesserati alle Società di San Marino e 

di Malta (rif. Art. 3 ). 

Al termine delle tre manifestazioni Regionali/Interregionali viene stilata la classifica, per ciascuna arma, 

risultante dalla somma delle due migliori prove utilizzando la tabella base del Ranking Nazionale di Categoria 

per l'assegnazione dei punteggi.  

Per ciascun Comitato Territoriale viene compilata una classifica separata. Il primo classificato di ciascuna 

categoria e specialità viene premiato nel corso della “Festa regionale della scherma” che si svolge secondo 

disposizioni emanate dal Consiglio Federale.  

In alternativa gli Organi Territoriali competenti possono stabilire di assegnare il titolo regionale utilizzando una 

delle tre prove, che potrà essere, a loro scelta, Regionale o Interregionale.  

 

Art. 24 

PREMI ALLE SOCIETA’  
Al termine delle prove è compilata la classifica per Società del G.P. Giovanissimi con i punteggi ottenuti dagli 

schermidori nella fase nazionale; tale punteggio concorre alla classifica del Gran Premio Italia.  

Alla prima Società classificata: diploma e coppa della F.I.S.. 

Alla seconda e alla terza Società classificate: diploma della F.I.S.. 

Eventuali premi in denaro alle Società stabiliti dal C.F. per la classifica sono comunicati con circolare a parte.  

Al termine delle prove è compilata la classifica per Società per arma, fioretto, spada, sciabola, del G.P. 

Giovanissimi con i punteggi ottenuti dagli schermidori nella fase nazionale.  

Alla prima Società classificata per ciascuna arma sarà rilasciato un diploma.  

 

Art. 25 
ACCOMPAGNATORI  

A parziale deroga di quanto previsto dall’art. 10, considerato che gli atleti appartenenti alle categorie del G.P.G. 

sono molto giovani, è consentito ad un accompagnatore, munito di pass, di accedere al “campo di gara”. Per gli 

assalti di finale i due accompagnatori devono posizionarsi nella zona loro riservata (zona di 1m x 1m con sedia 

collocata a fine pedana); in caso di non osservanza di tale norma, di reclamo ingiustificato o espresso nelle 

maniere non consentite, sono applicate, nei confronti dell’accompagnatore, le sanzioni previste dal Regolamento 

gare della F.I.E. (avvertimenti e penalità). Si richiamano inoltre i precedenti artt. 10 e 16  



 

Art. 26 

FORMULA DI GARA E DISCIPLINA DEGLI ASSALTI  
La formula di gara per le prove delle categorie del Gran Premio Giovanissimi è la seguente.  

 - l° turno: gironi da 7 o 6 atleti, senza eliminazione.  

In tutte le fasi del Gran Premio Giovanissimi (regionali/interregionali, campionato italiano) e del Torneo 

Nazionale Under 14, i gironi del primo turno sono formati utilizzando la relativa classifica del Ranking 

nazionale del Gran Premio Giovanissimi. Per la prima prova dell’anno si utilizza:  

 - gli atleti della categoria Maschietti/Bambine sono distribuiti nei gironi in modo uniforme in 

rappresentanza delle diverse Società;  

 - il Ranking finale 2007/2008 della categoria Maschietti/Bambine per la categoria 

Giovanissimi/e;  

 - il Ranking finale 2007/2008 della categoria Giovanissimi/e per la categoria Ragazzi/e;  

 - il Ranking finale 2007/2008 della categoria Allievi/e per la categoria Allievi/e,  

 - il Ranking finale 2007/2008 della categoria Giovanissimi/e integrato con quello Allievi/e per la 

categoria Ragazzi/e-Allievi/e.  

 

La classifica risultante dal turno determina la formazione del tabellone dell’eliminazione diretta.  

Qualora il numero di pedane disponibili e gli orari di gara lo rendano possibile, nelle fasi regionali/interregionali 

a discrezione della Direzione di Torneo potrà essere disputato un secondo turno a gironi senza eliminazione o 

con eliminazione fino ad un massimo del 30 % con ammissione alla eliminazione diretta in base al risultato 

complessivo dei due turni. 

 

 - II° o III° turno: eliminazione diretta integrale senza ripescaggio .  
 - categorie Maschietti/Bambine e Giovanissime/i: assalti alle 10 stoccate nel tempo massimo di 

6 minuti (2 manches di 3 minuti ciascuna, con intervallo di un minuto);  

 - categoria Ragazzi/e e Allieve/i : assalti alle 15 stoccate secondo il Regolamento FIE.  

 

Per gli atleti delle categorie Maschietti/Bambine è vietata la flèche.  
 



 

Art. 27  
GRAN PREMIO GIOVANI 

La Federazione Italiana Scherma indice un complesso di gare nazionali che costituiscono il Gran Premio dei 

Giovani.  

Art. 28 

PROGRAMMA  
Il Gran Premio Giovani prevede un complesso di 39 gare come specificato in premessa. 

 

Art. 29 

PARTECIPAZIONE  
Alle prove nazionali del programma possono partecipare gli schermidori italiani e non italiani tesserati per 

Società schermistiche affiliate alla F.I.S. secondo quanto previsto dall’Art. 3 delle regole comuni.  

 

Art. 30 
CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’  

Possono partecipare al G.P. Giovani, gli schermidori delle categorie: Cadetti e Giovani.  
Alla 1^ prova Nazionale Giovani possono partecipare i Cadetti classificati nel primo 30 % della classifica della 

1^ prova Nazionale Cadetti  

Alla 2^ prova Nazionale Giovani possono partecipare gli atleti classificati nel primo 30% della classifica 

complessiva delle due prove Nazionali Cadetti.  

Possono altresì essere ammessi alla prima prova Giovani i Cadetti impossibilitati a partecipare alle prima prova 

della loro categoria per concomitanza con una gara di Coppa del Mondo a cui siano stati convocati dalla FIS. 

Possono essere ammessi alla seconda prova Giovani i Cadetti che abbiano partecipato alla prima prova Giovani, 

ma non abbiano conseguito punteggio sufficiente non avendo partecipato alla seconda per concomitanza con una 

gara di Coppa del Mondo a cui siano stati convocati dalla FIS.  

Le Società possono partecipare al Campionato Italiano Giovani a squadre miste con un massimo di 3 squadre per 

ogni arma, composte da 2 atleti di sesso maschile e 2 di sesso femminile, più una riserva per ciascun sesso, 

appartenenti alle categorie Cadetti e Giovani, anche se non hanno partecipato al relativo Campionato Italiano 

individuale. Qualora una Società non possa completare neppure una squadra con atleti appartenenti alle 

Cadetti/Giovani, può inserire un solo atleta, maschile o femminile, della categoria Allievi con facoltà nella spada 

di utilizzare lame lunghe fino a 90 cm. Possono avvalersi della deroga esclusivamente le Società che nell’arma 

presentino una sola squadra. 

 
Art. 31 

PUNTEGGIO  
Dal 1° al 36° classificato, il punteggio (di cui alla Tab. A dell’Art. 13 e relativi coefficienti) è assegnato in base 

alla classifica del relativo Campionato Italiano. Dal 37° in poi, il punteggio è assegnato in base alla classifica 

generale dopo le due prove Nazionali di categoria. Fatti salvi eventuali pari merito agli ultimi posti della 

classifica dopo le due prove Nazionali, ammessi al C.I. in eccesso rispetto ai 36 previsti.  

Ai Cadetti è riconosciuto un solo punteggio, il migliore, tra Campionato Cadetti e Campionato Giovani.  

Qualora uno o più dei 36 ammessi al Campionato Italiano non partecipino alla prova, sono classificati di seguito 

ai presenti secondo l’ordine di classifica dopo le due prove Nazionali, acquisendo punteggio per la Società di 

appartenenza.  

Alle Società partecipanti al Campionato a squadre sono assegnati i punti come da tabella punteggi Campionato 

Giovani a squadre (rif. Art. 13). Indipendentemente dal numero dei partecipanti tutte le squadre acquisiscono 

punteggio.  

 

Art. 32 

ASSEGNAZIONE DEI TITOLI  
Il vincitore del Campionato Italiano Cadetti è proclamato Campione Italiano Cadetti;  

Il vincitore del Campionato Italiano Giovani è proclamato Campione Italiano Giovani; 



fatto salvo quanto previsto dalle norme per gli atleti non italiani e per i tesserati alle Società di San Marino e di 

Malta.(rif. Art. 3).  

La Società vincitrice del Campionato Italiano a squadre per ciascuna arma sarà proclamata Società Campione 

d’Italia a squadre. 

 

Art. 33 

PREMI ALLE SOCIETA’  
Al termine delle prove previste, sommando i punteggi ottenuti dalle Società nel Campionato Cadetti, nel 

campionato Giovani e nel Campionato Giovani a squadre è compilata la classifica per Società del Gran Premio 

Giovani. Il punteggio acquisito concorre alla classifica del Gran Premio Italia.  

Alla prima Società classificata: diploma e coppa della F.I.S.. 

Alla seconda e alla terza Società classificate: diploma della F.I.S.. 

Eventuali premi in denaro alle Società stabiliti dal C.F. per la classifica sono comunicati con circolare a parte. 

Al termine delle prove è compilata la classifica per Società per arma, fioretto, spada, sciabola, del G.P. Giovani 

con i punteggi ottenuti dagli schermidori nel Campionato Cadetti, nel Campionato Giovani (ai Cadetti è 

riconosciuto un solo punteggio, il migliore, tra Campionato Cadetti e Campionato Giovani) e nel Campionato 

Giovani a squadre. 

Alla prima Società classificata per ciascuna arma sarà rilasciato un diploma. 

 



Art. 34 

GRAN PREMIO DEGLI ASSOLUTI  
La Federazione Italiana Scherma indice un complesso di gare costituenti il Gran Premio degli Assoluti.  

 
Art. 35 

PROGRAMMA  
Il programma del Gran Premio degli Assoluti prevede per ciascuna specialità le gare descritte in premessa. 

 Gli eventuali accorpamenti tra regioni per la Spada Maschile e Femminile sono proposti dagli Organi 

territoriali. Le qualificazioni sono stabilite sulla base delle classifiche avulse per ciascuna Regione  

  I raggruppamenti per  la formazione delle Zone per FM/FF/SCM/SCF sono:  

Z1: Zona Nord (Piemonte - Valle d’Aosta, Lombardia, Veneto, Friuli V.G.,Trentino A.A., Emilia R, Liguria)  

Z2: Zona Centro (Toscana,Sardegna, Marche, Umbria,Abruzzo, Lazio)  

Z3: Zona Sud (Campania, Molise,Puglia,Basilicata, Calabria, Sicilia) 

 

Art. 36 

PARTECIPAZIONE 
Alle prove nazionali del programma, possono partecipare gli schermidori di nazionalità italiana e non, 

appartenenti a Società schermistiche affiliate alla F.I.S. o a Federazioni straniere, come previsto dall’Art. 3, fatte 

salve le successive disposizioni per i Campionati Italiani under 23.  

 

Art. 37 

CONDIZIONI D’AMMISSIBILITA’  
CAMPIONATO NAZIONALE DI QUALIFICAZIONE  
Il CF all’inizio di ciascuna stagione agonistica delibera il numero di atleti da ammettere alla TOP CLASS. 
Per l’anno 2008/2009 alla 1° prova Nazionale di Qualificazione sono ammessi:  

 - 256 atleti per la Spada Maschile; 

 - 172 atlete per la Spada Femminile; 

 - 128 atleti per il Fioretto Maschile;  

 -   72 atlete per il Fioretto Femminile;  

 - 112 atleti per la Sciabola Maschile;  

 -   64 atlete per la Sciabola Femminile.  

 

Alla TOP CLASS sono ammessi di diritto gli appartenenti al gruppo d’ELITE, che per la 1^ PROVA DI 
CAMPIONATO NAZIONALE di QUALIFICAZIONE sono: 

- nella Spada Maschile: i 40 (o 41/42 in caso di  assegnazione di wild card) ammessi al Campionato 

Italiano Assoluto precedente ed i classificati dal 17° posto della Coppa Italia 

fino a copertura dei 72 posti disponibili; 

- nella Spada Femminile: 40 (o 41/42 in caso di  assegnazione di wild card) ammesse al Campionato 

Italiano Assoluto precedente  e le classificate dal 17° posto della Coppa Italia  
fino a copertura dei 44 posti disponibili; 

- nel Fioretto Maschile: i primi 32 classificati del Campionato Italiano Assoluto della stagione 

precedente 

- nel Fioretto Femminile: le prime 20 classificate del Campionato Italiano Assoluto della stagione 

precedente; 

- nella Sciabola Maschile: i primi 24 classificati del Campionato Italiano Assoluto della stagione 

precedente; 

- nella Sciabola Femminile: le prime 16 classificate del Campionato Italiano Assoluto della stagione 

precedente; 



 

Per il completamento della TOP CLASS, dalle qualificazioni di Zona o Regionali, secondo l’arma, sono 

ammessi il seguente numero di atleti:  

- 184 atleti per la Spada Maschile;  

- 128 atlete per la Spada Femminile;  

-   96 atleti per il Fioretto Maschile;  

-   52 atlete per il Fioretto Femminile;  

-   88 atleti per la Sciabola Maschile;  

-   48 atlete per la Sciabola Femminile  

Al termine delle pre-iscrizioni alle prove di qualificazione Regionali/Interregionali e di Zona, si applica un 

coefficiente numerico che deriva dalla valutazione della partecipazione per ciascuna arma alle stesse prove, che 

può determinare l’ammissione di un numero superiore di atleti appartenenti alla Top Class. Qualora il numero 

dei partecipanti alla prova risulti inferiore del 20% al numero dei prescritti verrà rivisitato in negativo il numero 

degli ammessi per ciascuna zona. 

Gli ammessi dalle qualificazioni sono suddivisi per Regione o Zona, a seconda dell’arma, in proporzione al 

punteggio complessivo delle Società ottenuto nel Gran Premio Giovani e nel Gran Premio Assoluti, escludendo 

le prove a squadre di ciascun G.P. A tale fine i punteggi degli atleti in uniforme sono attribuiti alle Società di 

allenamento. 

Gli atleti in uniforme non inseriti nel Gruppo di Elite devono partecipare alla selezione della Regione o della 

Zona della Società di allenamento.  

All’inizio di ciascuna stagione agonistica la FIS comunica a mezzo di circolare federale, il numero degli atleti di 

ogni Regione o Zona ammessi al Campionato Nazionale di Qualificazione per ciascuna specialità.  

Nella prima prova di qualificazione nazionale si svolge un turno di gironi, senza eliminazione,  

Nelle prove di qualificazione Regionale di spada maschile e femminile e di Coppa Italia, e nelle qualificazioni di 

Zona, per determinare gli ammessi alla successiva fase nazionale, la classifica fino al numero complessivo degli 

atleti da qualificare è determinata facendo disputare incontri di eliminazione diretta a 15 stoccate tra gli atleti 

sconfitti nell’ ultimo turno di assalti che precede quello a cui accede un numero di atleti inferiore a quelli da 

qualificare. Tale criterio è applicato agli atleti classificati, in base alla posizione di entrata nel tabellone di 

eliminazione diretta, rispettivamente tra i migliori che siano nel numero multiplo di 2, 4 , 8 o 16, del numero 

degli atleti da qualificare. Si disputano solo gli assalti necessari a determinare il numero necessario per la 
qualificazione e non tutti quelli di classifica.  

La classifica finale è quella che si determina dopo gli assalti necessari a determinare il numero di atleti 

qualificati.  

Il criterio non si applica ove siano da qualificare più di 32 atleti; in tale caso si procede in base alla classifica 

determinata dall’entrata nel tabellone di E.D. 

 

Alla 2^ PROVA DI CAMPIONATO NAZIONALE DI QUALIFICAZIONE sono ammessi gli appartenenti 

alla TOP CLASS nelle stesse quantità sopra indicate per la prima prova  

Pertanto gli appartenenti al gruppo d’ELITE, ammessi di diritto alla prova, diventano:  

- nella Spada Maschile: i primi 72 classificati della 1° prova del Campionato Nazionale di 

Qualificazione;  

- nella Spada Femminile: le prime 44 classificate della 1° prova del Campionato Nazionale di 

Qualificazione;  

- nel Fioretto Maschile: i primi 32 classificati della 1° prova del Campionato Nazionale di 

Qualificazione;  

- nel Fioretto Femminile: le primi 20 classificate della 1° prova del Campionato Nazionale di 

Qualificazione;  

- nella Sciabola Maschile: i primi 24 classificati della 1° prova del Campionato Nazionale di 

Qualificazione;  

- nella Sciabola Femminile: le prime 16 classificate della 1° prova del Campionato Nazionale di 

Qualificazione;  

 



Completano la TOP CLASS della 2^ prova del Campionato Nazionale di Qualificazione gli atleti qualificati 

dalla 2^ prova regionale o di zona nelle stesse quantità e nelle stesse ripartizioni per Zona o Regione previste per 

la prima prova, con l’eventuale incremento determinato dal coefficiente numerico calcolato dopo la prima prova 

regionale o di zona.  

 

 

 

COPPA ITALIA NAZIONALE 
Al termine delle due prove di Campionato Nazionale di Qualificazione viene calcolata la classifica derivante 

dalla somma dei risultati delle due prove per ciascuna arma. I primi 24 classificati di ogni specialità sono 

ammessi al Campionato Italiano Individuale Assoluto, mentre sono ammessi direttamente alla fase nazionale 

della Coppa Italia: 

- dal 25° al 128° posto per la spada maschile;  

- dal 25° al   96° posto per la spada femminile;  

- dal 25° al   72° posto per il fioretto maschile;  

- dal 25° al   48° posto per il fioretto femminile;  

- dal 25° al   64° posto per la sciabola maschile  

- dal 25° al   36° posto per la sciabola femminile  

Sono altresì ammessi alla Coppa Italia Nazionale i classificati nel primo 33% della fase regionale di Coppa Italia 

I primi 16 classificati della Coppa Italia sono ammessi ai Campionati Italiani Individuali Assoluti. 

 

 

CAMPIONATI NAZIONALI INDIVIDUALI ASSOLUTI  
Per ciascuna specialità sono ammessi a partecipare al Campionato Italiano Individuale Assoluto da 40 a 42 atleti:  

 - I primi 24 della classifica finale dopo le due prove di Campionato Nazionale di Qualificazione,  

 - I primi 16 della Coppa Italia; 

 - Due eventuali “wild card”, per l’ammissione di atleti che non abbiano potuto partecipare alle fasi di 

qualificazione a causa di infortuni o concomitanza di convocazioni ad impegni internazionali, sentito il 

parere del Commissario d’Arma e deliberate dal Consiglio Federale. 

Gli atleti qualificati non possono essere sostituiti da altri neanche nel caso della preannunciata assenza di un 

ammesso.  

COPPA ITALIA REGIONALE 
Possono partecipare alla Fase Regionale della Coppa Italia, in ciascuna specialità, tutti gli atleti, ivi compresi 

coloro che non abbiano preso parte in precedenza a prove dell’attività agonistica ufficiale, con esclusione degli 

atleti ammessi ai Campionati Italiani Individuali Assoluti e di quelli ammessi direttamente alla Coppa Italia 

Nazionale. 

Gli Organi Territoriali possono programmare lo svolgimento della Fase Regionale della Coppa Italia in 

abbinamento ad altre Regioni (Interregionale) compilando classifiche avulse per regione.

Sono ammessi alla Fase Nazionale della Coppa Italia in ciascuna specialità gli atleti classificati nel primo 33% 

della rispettiva classifica Regionale. 

 

CAMPIONATI ITALIANI Under 23  
Possono partecipare ai campionati Italiani Under 23 gli atleti appartenenti alla categoria Giovani e quelli nati 

negli anni 1988, 1987 e 1986, con esclusione quindi dei Cadetti. 

Oltre agli atleti di nazionalità italiana possono partecipare tutti gli atleti appartenenti a Federazioni estere, senza 

limitazioni. Gli schermidori stranieri debbono essere iscritti alle prove dalla Federazione di appartenenza.  Nel 

caso gli stranieri siano presenti nel ranking FIE attualizzato assoluto nella composizione dei gironi si terrà conto: 

a) dei partecipanti italiani e stranieri classificati nel ranking FIE; 

b) dei partecipanti nel ranking italiano. 

I punteggi dei C.I. Under 23 concorrono alla formazione delle classifiche di Società del Gran Premio Assoluti.  

I Campioni Italiani di ciascuna specialità, avranno diritto ad essere convocati dalla F.I.S. a rappresentare l’Italia 

ai Campionati Europei under 23. 



 

CAMPIONATI ITALIANI A SQUADRE  
Il Campionato Italiano a squadre prevede la suddivisione in 6 Serie: A1, A2, B1, B2 , C nazionale e C di zona.  

Serie A1: 12 squadre;  

Serie A2: 16 squadre;  

Serie B1 16 squadre;  

Serie B2 16 squadre,  

Serie C nazionale minimo 6 squadre;  

Serie C1 nazionale di Spada maschile a squadre; 

Serie C di Zona minimo 6 squadre per Zona  

Le Società ammesse possono partecipare esclusivamente in una Serie e con una sola squadra per ogni specialità.  

Sono indetti i Campionati Italiani a squadre delle serie necessarie alla partecipazione delle società che hanno 

richiesto l’iscrizione, secondo le quantità sopra elencate.  

Lista d’attesa: nelle specialità ove il numero non sia sufficiente per l’organizzazione di Campionati a squadre di 

Zona, oppure nelle serie dove non si raggiunga il numero di 6 squadre iscritte, è istituita una “Lista d’attesa”. 

L’ordine della lista è determinato tenendo conto della classifica nel Ranking nazionale al 31 agosto 2008 dei 

migliori tre atleti nell’arma delle Società richiedenti.  

Qualora non si raggiunga per ogni  singola zona il numero minimo di 6 squadre, ma esse siano almeno 6 nel 

complesso delle zone, non si svolgerà il campionato di zona ma si disputerà il Campionato nazionale di serie C 

accorpando le squadre di tutte le zone . 

Possono inoltrare domanda di iscrizione alla Lista di attesa o all’ultima Serie non completa anche le Società i cui 

atleti nell’anno precedente non abbiano partecipato all’attività Assoluta, ossia che non rientrino nella fattispecie 

precedente.  

L’iscrizione alla Lista di attesa deve essere presentata utilizzando l’allegato modulo n° 2 entro il 30 novembre o 
il 30 dicembre secondo la previsione dell’art. 4.  
 

Promozioni e retrocessioni  
Al termine dei Campionati di Serie:  

 - le ultime 3 squadre della serie A1 retrocedono in A2 e le prime 3 squadre della serie A2 vengono 

promosse in A1;  

 - le ultime 4 squadre della serie A2 retrocedono in B1 e le prime 4 della serie B1 vengono promosse in 

A2; le ultime 4 squadre della serie B1 vengono retrocesse in B2 e le prime 4 della B2 vengono promosse 

in B1;  

 - le ultime 6 squadre della serie B2 vengono retrocesse e vengono rimpiazzate in uno dei seguenti modi: 

 1) nella Spada maschile dalle prime 6 classificate della serie C1;  

 2) nelle specialità ove vengono organizzati i Campionati di Serie C, dalle prime 6 classificate del 

Campionato di serie C; se necessario verranno effettuati gli assalti per determinare le posizioni dal 1° al 

6° posto 

3) nelle specialità ove vengono organizzati i Campionati di Serie C di Zona, dalle prime 2 classificate in 

ciascun Campionato di Zona;  

4) nelle specialità ove non vengono organizzati i Campionati di Serie C, dalle prime 6 squadre della lista 

d’attesa. 

 - le ultime 6 squadre del Campionato di serie C1 di Spada maschile vengono retrocesse in serie C2 di 

Zona; le prime 2 classificate di ciascun Campionato di serie C2 di Zona vengono promosse in C1; 

 

Al termine del Campionato le squadre retrocesse vanno ad occupare rispettivamente il posto in classifica delle 

squadre promosse dalla serie inferiore a quella superiore. Le Società promosse dalla Serie C prima e seconda 

classificata della Zona con il maggior numero di squadre partecipanti occupano rispettivamente l’11° ed il 14° 

posto della Serie B2, quelle prima e seconda classificata della Zona seconda per numero di partecipazione 

occupano rispettivamente il 12° ed il 15° posto della Serie B2 e la prima e la seconda della terza Zona occupano 

rispettivamente il 13° e il 16° posto della Serie B2. In caso di parità di numeri di partecipazione si provvede ad 

un sorteggio tra le prime classificate e tra le seconde classificate delle Zone pari merito.  



Tutte le Società che intendono partecipare ai Campionati a squadre devono far pervenire la domanda di 
iscrizione con la relativa quota entro e non oltre il 30 novembre o il 30 dicembre secondo la previsione 
dell’art. 4, utilizzando il modulo allegato n° 2. Qualora una squadra avente diritto a partecipare ad una Serie non 

sia regolarmente iscritta entro il 20 dicembre, il posto risultante libero è occupato, con il sistema dello 

scorrimento delle posizioni, dalla prima classificata della Serie immediatamente inferiore o della lista d’attesa. 

All’inizio di ogni stagione agonistica viene pubblicato l’elenco delle Società aventi diritto a partecipare ai 

Campionati a squadre suddivisi per specialità e per Serie. Entro il 15 gennaio viene pubblicato l’elenco delle 

società ammesse a ciascuna serie  

Non si svolgono i Campionati di Serie alla quale non siano iscritte un minimo di 6 squadre. Per la Serie che non 

viene disputata è istituita la “Lista d’attesa” e nella Serie immediatamente superiore, per la retrocessione, sono 

applicate le norme previste per la B2 nella specialità in cui esiste il Campionato di Zona.  

I gruppi sportivi in uniforme che costituiscono per la prima volta una squadra con atleti da loro tesserati 

nell’ultima stagione (dopo il 1° settembre dell’anno precedente), possono chiedere entro il 30 novembre di 
ciascun anno l’ammissione alla serie A2, a condizione che il ranking medio di detti atleti alla fine della stagione 

precedente sia superiore al ranking medio di ciascuna delle squadre di A2 dell’ultimo campionato. In tale caso la 

serie A2, ove siano tutte presenti, si svolgerà con un numero di squadre superiore a 16, e darà luogo a tre 

promozioni e quattro retrocessioni più il numero di squadre in più delle 16 previste retrocessioni. In questa 

eventualità la serie B1 dell’anno successivo sarà composta da 16 più il numero di squadre in più che hanno 

partecipato alla serie A2 e con analogo meccanismo l’eccedenza si trasferirà alla serie inferiore fino 

all’esaurimento dell’eccedenza stessa. Nel presente caso eventuali squadre aventi diritto che non si iscrivano alla 

Serie non sono sostitute per dècalage. 

 

Art. 38  
ASSEGNAZIONE TITOLI E CLASSIFICHE  

Campionati Italiani Individuali Assoluti  
Al termine dello svolgimento della Coppa Italia e dei Campionati Nazionali Individuali Assoluti viene compilata 

una classifica finale per ciascuna specialità:  

 • dal 1° al 40°, 41 o 42° posto le posizioni sono determinate dalla classifica del Campionato Nazionale 

Individuale Assoluto;  

 • dal successivo posto sono piazzati i classificati dal 17° posto in poi della Coppa Italia 

Qualora uno o più degli ammessi ai Campionati Nazionali Individuali Assoluti non partecipi alla prova, viene 

classificato nelle ultime posizioni secondo il suo ordine di qualificazione, acquisendo esclusivamente punteggio 

per la Società di appartenenza e non ai fini del ranking individuale, con esclusione degli atleti ammessi con 

“wild card” e non presentatisi, a cui viene attribuita la posizione in classifica derivante dalle altre gare disputate 

e non compete alcun punteggio. per i Campionati Assoluti.  

Il vincitore del Campionato Nazionale Individuale Assoluto è proclamato “Campione Italiano Assoluto” nella 

rispettiva specialità (ciò ad eccezione di quanto previsto dalle norme per gli atleti non italiani e per i tesserati alle 

Società di San Marino e di Malta – rif. Art. 3).  

Coppa Italia  
Ai vincitori delle Fasi regionali della Coppa Italia è assegnata la Coppa della Regione che prende il nome della 

Regione stessa.  

Al vincitore della Fase Nazionale di ciascuna specialità è assegnata la Coppa Italia.  

 
Campionati Under 23  

I punteggi acquisiti dagli atleti nei C.I. Under 23 concorrono alla formazione delle classifiche di Società dei 

Gran Premi e sono cumulabili con i punteggi eventualmente acquisiti in altre prove del Gran Premio Assoluti; 

ma non concorrono alla formazione del Ranking.  

Il vincitore del Campionato Italiano Under 23 è proclamato “Campione Italiano Under 23” nella rispettiva 

specialità (ciò ad eccezione di quanto previsto dalle norme per gli atleti non italiani e per i tesserati alle Società 

di San Marino e di Malta – rif. Art. 3).  

 

Campionati Italiani a Squadre  



La Società vincitrice di ciascuna Serie nazionale e specialità è proclamata “Campione Italiano a squadre della 

rispettiva serie e specialità”. 

 

Art. 39  
PREMI ALLE SOCIETA’  

Al termine delle prove previste, sommando i punteggi ottenuti dalle Società in ogni gara viene compilata la 

classifica per Società del Gran Premio degli Assoluti. Il suo punteggio concorre alla classifica del Gran Premio 

Italia.  

Alla prima Società classificata: diploma e coppa della F.I.S..  

Alla seconda e alla terza Società classificate: diploma della F.I.S..  

Eventuali premi in denaro alle Società stabiliti dal C.F. per la classifica sono comunicati con circolare a parte.  

Al termine delle prove previste è compilata la classifica per Società per arma, fioretto, spada, sciabola, del G.P. 

Assoluti.  

Alla prima Società classificata per ciascuna arma sarà rilasciato un diploma  

 

Art. 40  
GRAN PREMIO SENIORES  

La Federazione Italiana Scherma indice in collaborazione con l’A.M.I.S. (Associazione Masters Italiani di 

Scherma), che l’organizza, un complesso di 30 gare nazionali che costituiscono il Campionato Italiano Masters 

ed in collaborazione con l’A.I.M.S. (Associazione Italiana Maestri di Scherma), che l’organizza, un complesso 

di 6 gare nazionali che costituiscono il Campionato Italiano Maestri.  

All’A.M.I.S. è altresì demandata l’organizzazione di prove per l’attività delle categorie dei Masters. 

 

Art. 41  
PROGRAMMA  

Il programma del Campionato Italiano Masters prevede  

 a) una prova individuale per ogni specialità e per ciascuna delle quattro categorie d'età:  

 - categoria 0  

 - categoria 1;  

 - categoria 2;  

 - categoria 3;  

 b) una prova a squadre per specialità,  

 

Le prove a squadre non assegnano punti alle Società.  

Il programma del Campionato Italiano Maestri prevede una prova per ciascuna specialità.  

 

Art. 42 

PARTECIPAZIONE 
 

CAMPIONATI  ITALIANI  MASTERS 
Alle gare possono partecipare gli schermidori di nazionalità italiana appartenenti a Società schermistiche affiliate 

alla F.I.S. e gli schermidori di nazionalità non italiana tesserati alla F.I.S, secondo quanto previsto al precedente 

art. 3. Ai fini della partecipazione nelle varie categorie di età si applica il criterio descritto in premessa. Nel caso 

che in una categoria di età siano presenti meno di 12 tiratori, tale categoria sarà accorpata con quella più vicina, 

sia nel turno a gironi che nella Eliminazione Diretta. Per contro, se sono presenti almeno 8 tiratori di ciascuna 

categoria accorpata nel turno a gironi, successivamente saranno effettuate eliminazioni dirette separate. Fa 

eccezione il Campionato Italiano in cui le categorie, anche se unite nel primo turno, saranno sempre separate 

nell’eliminazione diretta. In tale caso il titolo verrà assegnato solo se saranno presenti almeno due tiratori nella 

categoria considerata.  

Se è presente un solo tiratore questi disputerà la gara con i tiratori della categoria inferiore e, in caso di vittoria, 

conquisterà il titolo italiano di tale categoria.  

 



CAMPIONATI ITALIANI MASTERS A SQUADRE  
Ogni squadra deve essere composta da tre atleti tesserati per la stessa Società, più eventualmente due riserve, 

appartenenti a qualsiasi categoria Masters. L’età minima complessiva dei tiratori deve essere di 140 anni per le 

squadre maschili e di 115 anni per le squadre femminili.  

Le Società possono partecipare con un numero illimitato di squadre.  

 

CAMPIONATI ITALIANI MAESTRI  
Possono partecipare ai campionati Italiani Maestri i tesserati in possesso del titolo di Maestro. Non possono 

partecipare coloro che sono in possesso del titolo di Istruttore Nazionale di Scherma. I partecipanti debbono 

essere tesserati attraverso una Società schermistica. Nel caso i Maestri siano titolari di più di una Società devono 

essere iscritti, e pertanto partecipare, ai Campionati, soltanto per una Società. 



 

Art. 43  
FORMULA DI GARA  

Campionati Italiani Masters  
La formula di gara dei Campionati Italiani Masters individuali e a squadre è stabilita con apposite disposizioni 

pubblicate a cura dell’AMIS.  

Per tutto quanto non previsto nelle disposizioni predette si applicano i Regolamenti F.I.E. 
 

Campionati Italiani Maestri  
La Direzione di Torneo può applicare la formula di gara che ritiene più idonea in base al numero dei 

partecipanti, ferma restando la fase finale ad eliminazione diretta.  

 

Art. 44 

ASSEGNAZIONE DEI TITOLI E PUNTEGGI  
Campionati Italiani Masters  

I C.I. Masters non concorrono alla formazione del Ranking, essendo previsto un ranking specifico per la 

categoria Masters. 

Gli schermidori che risultano vincitori (salvo quanto previsto dall’art. 3 per gli atleti non italiani), sono 

proclamati Campioni Italiani Masters delle rispettive categorie d'età.  

 

Campionati Italiani Maestri  
I C.I. Maestri non concorrono alla formazione del Ranking  

Il vincitore del Campionato Italiano Maestri è proclamato “Campione Italiano Maestri” nella rispettiva specialità 

(ciò ad eccezione di quanto previsto dalle norme per gli atleti non italiani). 

 

Gran Premio Seniores  
Al termine delle prove previste, sommando i punteggi ottenuti dalle Società nel Campionato Italiano Masters e 

nel Campionato Italiano Maestri viene compilata la classifica per Società del Gran Premio Seniores. Il punteggio 

acquisito concorre alla classifica del Gran Premio Italia.  

 



GRAN PREMIO ITALIA 
 

Art.45 

CLASSIFICA 
Con la somma dei punteggi acquisiti dalle Società nei Gran Premi si forma speciale classifica, denominata 

“Gran Premio Italia”. La Società prima classificata è proclamata Società Campione Nazionale e vincitrice del 

Trofeo “Nedo Nadi”.  
Alla prima Società classificata:   diploma e coppa della F.I.S..  

Alla seconda e alla terza Società classificate: diploma della F.I.S..  

Eventuali premi in denaro alle Società stabiliti dal C.F. per la classifica sono comunicati con circolare a parte.  

 
Classifica per arma  

Con la somma dei punteggi acquisiti dalle Società nei Gran Premi si forma speciale classifica per ogni singola 

arma.  

Alle Società 1^, 2^ e 3^ classificate per ciascuna arma sono assegnati dei diplomi.  

 
Art. 46  

RANKING  
E’ istituito il Ranking nazionale degli atleti.  

I parametri di formazione e le norme di funzionamento del ranking sono comunicati con specifico regolamento. 



Art. 47 

TORNEO NAZIONALE UNDER 14 
 

La FIS patrocina il Torneo Nazionale Under 14, riservato alle categorie del Gran Premio Giovanissimi. 

Il Torneo prevede lo svolgimento di due prove individuali per categoria e per arma per un totale di 48 gare e di 

una prova a squadre per 2 categorie e per arma, per un totale di 12 gare.  

Al termine delle due prove individuali i primi classificati di ciascuna categoria in base alla somma dei punteggi 

acquisiti, secondo la tabella base del Ranking nazionale del Gran Premio Giovanissimi vengono proclamati 

vincitori del rispettivo Trofeo. Le società vincitrici delle prove a squadre sono proclamate vincitrici del relativo 

Trofeo. 

 

Art. 48  
PROGRAMMA  

Le categorie e specialità delle prove del“Torneo Nazionale Under 14” sono le seguenti:  

- 2 prove individuali per le 8 categorie: Bambine /maschietti, Giovanissime/i, Ragazze/i e Allieve/i di 

Fioretto;  

- 2 prove individuali per le 8 categorie: Bambine /maschietti, Giovanissime/i e Ragazze/i/Allieve/i di 

Spada;  

-2 prove individuali per le 8 categorie Bambine /maschietti, Giovanissime/i, Ragazze/i/ e Allieve/i di 

Sciabola.  

-1 prova a squadre per le categorie:  

 a) Bambine e Giovanissime assieme,  

 b) Maschietti e Giovanissimi assieme  

 c) Ragazze e Allieve assieme  

 d) Ragazzi e Allievi assieme  

di ciascuna arma con la seguente formula di gara:  

 - primo turno: gironi da tre o quattro squadre, applicando il criterio di cui applicando il criterio di cui 

all’articolo 5, “Formazione dei gironi all'italiana”, secondo capoverso: la classifica delle teste di serie iniziali è 

formulata sommando i tre migliori punteggi degli atleti componenti le squadre, dal Ranking attualizzato di 

categoria. Agli atleti non presenti nel Ranking di categoria attualizzato è attribuito un punteggio pari a quello 

dell’ultimo presente in classifica.. Vengono eliminate dal 20 al 30% delle squadre.  

 - secondo turno: eliminazione diretta integrale fino a determinare la squadra prima classificata. Le squadre 

sono posizionate secondo la rispettiva aliquota vittorie e differenza stoccate. Non si effettuano gli incontri per 

determinare le posizioni dal 5° all’ultimo posto. Le squadre dal 5° all’ultimo posto sono classificate sulla base 

dell’ordine di accesso al tabellone di eliminazione diretta  

- le squadre sono composte da tre atleti più una riserva; 

- gli incontri a squadre si disputano a staffetta (9 frazioni) al limite delle 45 stoccate.  

Alle prove a squadre ogni società può partecipare con un numero illimitato di squadre per ogni categoria ed 

arma.  

 

Art. 49  
PARTECIPAZIONE  

Alle prove del programma possono partecipare gli schermidori italiani e gli schermidori stranieri, in regola con il 

tesseramento della propria Federazione, appartenenti alle categorie del Gran Premio Giovanissimi.  

 
Art. 50  

EQUIPAGGIAMENTO  
Gli atleti partecipanti alle prove del “Torneo under 14” devono rispettare le norme relative ai materiali 

previste per le categorie del Gran Premio Giovanissimi nel Regolamento per l’Attività Agonistica 2008-
2009. 



 

Art. 51  
DIREZIONE DI GARA  

I componenti la Direzione di Torneo, gli addetti al computer e gli Arbitri sono designati dalla Commissione 

Arbitrale della F.I.S.. 

Art. 52  
ISCRIZIONI  

Per le iscrizioni valgono, per quanto applicabili, le norme previste dall’Articolo 4 del “Regolamento per 

l’attività agonistica”.  

Art. 53  
QUOTE DI ISCRIZIONE  

E’ prevista una quota di iscrizione pari a 10,00 €uro per ogni atleta per ciascuna prova individuale e 

30,00= Euro per ciascuna squadra partecipante. 

 

Art. 54  
FORMULA DI GARA  

La formula di gara è quella prevista dall’articolo 27 del Regolamento dell’attività agonistica per il Gran Premio 

Giovanissimi.  

Art. 55  
PUNTEGGI  

Agli atleti sono assegnati punteggi secondo la tabella base del Ranking nazionale. 

I punteggi degli atleti sono utilizzati per la formazione della classifica dei partecipanti dopo le due prove e per 

quella di Società per le singole prove. 

I punteggi del “Torneo NazionaleUnder 14” non contribuiscono alla classifica del Gran Premio Italia, né a quella 

del Gran Premio Giovanissimi.  

 

Art. 56  
PREMI  

Sono premiati i primi otto classificati di ciascuna categoria per ogni prova.  

Sono premiate le prime tre Società classificate di ciascuna prova. 

Sono premiate le prime tre Società classificate di ciascuna categoria a squadre.  

I premi sono messi a disposizione dalla Società organizzatrice.  

 
Art. 57  

CLASSIFICA  
Dopo lo svolgimento delle due prove individuali viene compilata la classifica dei partecipanti sommando i punti 

acquisiti dagli atleti.  

Art. 58  
RISULTATI  

I verbali di gara delle gare devono essere inviati alla Segreteria condizione necessaria per l’accettazione da 

parte della Segreteria federale, tassativamente entro 7 giorni dalla disputa della gara stessa.  

Entro le 24 ore successive alla prova i risultati devono essere trasmessi, in formato elettronico, alla Segreteria 

federale che provvede alla pubblicazione delle varie classifiche.  

Il rispetto, da parte degli Organizzatori, delle disposizioni del presente articolo è condizione per l’erogazione dei 

contributi di cui al successivo articolo 61. 

 

Art. 59  
ORGANIZZAZIONE  

L’organizzazione delle prove è affidata dalla F.I.S. a Società schermistiche, tra quelle che ne abbiano fatto 

richiesta.  

La Società organizzatrice deve disporre di un locale idoneo e di un numero sufficiente di pedane attrezzate per 

lo svolgimento delle prove. La Società organizzatrice deve inoltre assicurare che le gare si svolgano in modo 



disciplinato ed efficiente. La F.I.S. può entrare nel merito di qualsiasi aspetto organizzativo chiedendo notizie, 

chiarimenti e/o migliorie.  

Tutti gli oneri organizzativi, comprese le spese relative alla convocazione del Medico di servizio e dei Tecnici 

dei Materiali sono a carico della Società organizzatrice.  

La Federazione si farà carico degli oneri derivanti dalle convocazioni della Direzione di gara e degli Arbitri. A 

parziale sostegno delle suddette spese, la Federazione incasserà le quote di iscrizione alle gare.  

 

Art.60 
CONTRIBUTI E SPONSOR 

La Società Organizzatrice può richiedere e introitare integralmente, a copertura delle spese organizzative, i 

contributi che vengano richiesti dalla stessa ed erogati per la manifestazione da parte di Enti Pubblici e privati. 

La Società Organizzatrice si impegna a dare visibilità, gratuitamente, agli sponsor federali secondo le modalità 

richieste dalla FIS; potrà, peraltro, gestire direttamente gli eventuali ulteriori spazi pubblicitari disponibili a 

condizione che gli sponsor prescelti siano preventivamente concordati con la FIS, onde evitare sovrapposizioni 

merceologiche incompatibili. 

A fronte di tale impegno pubblicitario, il Consiglio Federale si riserva di assumere le decisioni in merito a 

contributi per le Società Organizzatrici 

Nulla è dovuto alla F.I.S. per eventuali entrate derivanti da sponsorizzazioni o contributi di cui benefici la 

Società Organizzatrice. 

Art. 61 

ATTIVITA’ PROMOZIONALE PRIME LAME 
Gli appartenenti alle categorie delle Prime Lame possono partecipare ad attività promozionale nella specialità del 

fioretto, della spada e della sciabola.  

Gli Organi Territoriali a valenza regionale possono organizzare manifestazioni riservate alle Prime Lame (nati 

nel 1999).  

Analoghe iniziative promozionali, possono essere svolte dalle Società Schermistiche previa autorizzazione degli 

Organi Territoriali a valenza regionale.  

Le manifestazioni a carattere nazionale devono essere autorizzate dal C.F., previo benestare dell’ Organo 

Territoriali a valenza regionale di competenza.  

Per la Categoria Prime Lame, impegnata esclusivamente in attività promozionale, valgono le norme per i 

materiali previste per le categorie Maschietti/Bambine del Gran Premio Giovanissimi.  

 
ATTIVITA’ PROMOZIONALI PER I NATI DOPO IL 1999 

Gli Organi Territoriali a valenza regionale possono organizzare manifestazioni riservate ai nati dopo il 1999.  

Analoghe iniziative promozionali, possono essere svolte dalle Società Schermistiche previa autorizzazione degli 

Organi Territoriali a valenza regionale.  

Le manifestazioni a carattere nazionale devono essere autorizzate dal C.F., previo benestare dell’ Organo 

Territoriali a valenza regionale di competenza.  

Per i nati dopo il 1999, impegnati esclusivamente in attività promozionale, valgono le norme per i materiali 
previste per le categorie Maschietti/Bambine del Gran Premio Giovanissimi.  



RICHIAMO NORME VARIE 
 

Art. 62 
ORGANIZZAZIONE DI MANIFESTAZIONI NAZIONALI O INTERREGIONALI 

Chiunque desideri organizzare manifestazioni a carattere nazionale o interregionale deve farne richiesta nei 

termini comunicati dalla Segreteria federale.  

Le norme previste sono contenute nel REGOLAMENTO ORGANICO in vigore.  

L'autorizzazione scritta sarà inviata dalla Segreteria dopo i controlli del caso e l'accordo sulle eventuali 

modifiche richieste.  

 

Art. 63 

NORME PER LA PARTECIPAZIONE A GARE UFFICIALI FIE (Coppa del Mondo -20, Assolute e gare 
“Satellite”) IN ITALIA ED ALL'ESTERO 

Il Regolamento della FIE prevede per la Coppa del Mondo Assoluta cat. A, GP, Under 20 e “Satellite” che 

ciascuna nazione possa partecipare con un numero massimo di atleti predeterminato come di seguito riportato: 

-  Gare di Coppa del Mondo -20, Assolute  e gare “Satellite” all’estero 
 Alle gare di Coppa del Mondo -20, Assolute e gare Satellite che si svolgeranno all’estero ogni nazione può 

iscrivere al massimo 12 atleti per arma. 

-  Gare di Coppa del Mondo in Italia 
 Alle gare di Coppa del Mondo -20 ed Assolute in Italia, la FIS potrà iscrivere fino a 20 atleti, per arma, più il 

numero di tiratori necessario per completare i gironi da 7 atleti. 

-  Gare di Coppa del Mondo G.P. FIE all’estero 
 Alle gare di Coppa del Mondo GP FIE che si svolgeranno all’estero la partecipazione è ristretta ad un 

massimo di 8 atleti, per arma.  

-  Gare di Coppa del Mondo G.P. FIE in Italia 
 Alle gare di Coppa del Mondo Grand Prix che si svolgeranno in Italia la FIS potrà iscrivere fino a 12 atleti 

più il numero dei tiratori necessario per completare i gironi da 7, fino al massimo di 20 atleti. 
 

Art. 64  
NORME PER ISCRIZIONI A GARE UFFICIALI FIE DI COPPA DEL MONDO E TORNEI 

SATELLITE IN ITALIA E ALL’ESTERO 
- Le iscrizioni devono essere effettuate tassativamente 7 giorni prima sul sito della FIE dalla Federazione 

Nazionale di appartenenza. 

- Potranno essere iscritti solamente gli atleti in possesso della tessera FIE per l’annata 2008-2009.  

- Dopo la data di scadenza non si potrà procedere a nessuna iscrizione supplementare, né ad alcuna cancellazione 

se non per motivi di salute o di causa di forza maggiore.  

- Gli atleti che non potranno partecipare per motivi di salute o di causa di forza maggiore sono tenuti a 

comunicarlo alla FIS che provvederà di conseguenza alla disdetta alla Federazione Internazionale. 

Le disdette di partecipazione dovranno essere documentate con certificazione idonea (certificato 
medico). Si ricorda che la mancata disdetta di un atleta comporta una sanzione da parte della 
FIE di 500,00= per ogni atleta non presente; la FIS provvederà a sua volta ad addebitare tale 
importo alla Società d’appartenenza dell’atleta. 
 

RICHIESTA DI ISCRIZIONI A PROPRIE SPESE A GARE DI COPPA DEL MONDO E “SATELLITE” 
Le richieste di partecipazione a proprie spese a gare di Coppa del Mondo (-20, Assolute, Grand Prix e  
“Satellite”) dovranno pervenire tassativamente 15 giorni prima della gara alla Federazione Scherma. Le 

richieste pervenute dopo tale data non saranno prese in considerazione.  

Le autorizzazioni verranno concesse sulla base del Ranking di categoria aggiornato a 15 giorni prima della 
gara. 



 

Art. 65 
PARTECIPAZIONE ALLE GARE DI COPPA DEL MONDO 

Per la partecipazione valgono le seguenti regole:  

Prove inserite nel programma federale:  
fatta eccezione per i convocati dalla F.I.S., dei restanti posti disponibili un 50% è riservato ad atleti che 

partecipino a loro spese ma che sono indicati dal Responsabile d'Arma e l’altro 50% è riservato ad atleti che 

vengono autorizzati alla partecipazione in base alla classifica del relativo Ranking nazionale (Assoluto o 

Giovani) aggiornato a 15 giorni prima della gara. Nel caso il posto sia uno solo la partecipazione è autorizzata 

solo in base al Ranking e non su indicazione del Responsabile d’Arma.  

Prove non presenti nel programma federale:  

gli atleti inseriti dal Responsabile d’Arma nelle liste degli Assoluti e degli Under 20, salvo espressa deroga da 

parte dal Responsabile d’Arma stesso, non possono chiedere di partecipare a prove di Coppa del Mondo. Sono 

autorizzati a partecipare a dette manifestazioni al massimo 9 atleti per le gare continentali e al massimo 4 atleti 

per quelle extra europee individuati: per il 50% in base alla classifica del relativo Ranking nazionale di 

categoria aggiornato a 15 giorni prima della gara e per il 50% su indicazione del Responsabile d’Arma. Nel 

caso che i posti disponibili siano in numero dispari, la quota eccedente il 50% sarà a disposizione degli atleti 

prescelti in base al ranking. 

Per l’ammissione di atleti alle gare di Coppa del Mondo under 20, in aggiunta ai criteri sopra enunciati, si terrà 

conto anche della partecipazione ai C.A.F. nelle modalità definite in un apposito comunicato. 

Per l’ammissione di atleti alle gare di Coppa del Mondo in Italia verranno adottati i medesimi criteri. 

Per le eventuali disdette di partecipazione vale quanto specificato all’Art. 64. 

 
Art. 66  

PARTECIPAZIONE A GARE ALL'ESTERO NON UFFICIALI FIE 
La partecipazione a gare non ufficiali della FIE organizzate all’estero (individuali o a squadre) deve essere 

comunque comunicata alla F.I.S.. Lo schermidore che partecipi ad una gara internazionale all'estero senza 

l'autorizzazione della Federazione, è soggetto alle sanzioni previste dal Regolamento di Giustizia; inoltre sarà 

addebitata una penale di Euro 150,00= alla Società di appartenenza. 

 



ATTIVITÀ PRE-AGONISTICA 

TROFEO ESORDIENTI (di Gioco-Scherma)  
 

Art. 67 

ISTITUZIONE 
E’ prevista l’organizzazione di un complesso di manifestazioni a carattere ludico e pre-agonistico a conclusione 

dell’attività federale promozionale nelle scuole (“Progetto Scherma a Scuola”) e delle iniziative promozionali 

delle Società schermistiche nella fascia d'età della Scuola Elementare e Media Inferiore e Superiore.  

Sono previste fasi locali provinciali, regionali ed una eventuale nazionale.  

 
Art. 68  

PARTECIPAZIONE  
Al “Trofeo Esordienti di Gioco Scherma” possono partecipare:  

 1. I tesserati alla FIS delle Società schermistiche in età scolare, che non abbiano ancora partecipato 

all’attività agonistica federale nazionale o regionale ed alle prove promozionali delle Prime Lame, 

suddivisi nelle seguenti fasce d’età:  

 A. 1^ e 2^ classe elementare;  

 B. 3^ classe elementare;  

 C. 4^ e 5^ classe elementare;  

 D. scuola media  

 2. Tutti gli alunni delle scuole elementari, medie inferiori e medie superiori partecipanti al “Progetto 

Scherma a Scuola” (organizzato nell’ambito del Progetto del CONI e del MPI “Sport a Scuola”) 

suddivisi nelle stesse fasce d’età di cui al paragrafo precedente. Essi possono essere iscritti alla FIS 

con il Tesseramento Propaganda, ma non obbligatoriamente. I partecipanti sono suddivisi per fasce 

d’età ma non per sesso (prove miste, quindi, di maschi e femmine) eccetto la categoria D, gli 

appartenenti della quale saranno divisi in prove maschili e prove femminili.  

 

Art. 69 

FASI  
Sono previste le seguenti fasi:  

 _ comunali o provinciali organizzate dai Comitati (o Delegati) Provinciali della FIS d’intesa con le 

Società schermistiche, con i Comitati del CONI e con i Comuni e le Province interessate;  

 _ regionali, organizzate dai Comitati (o Delegati) Regionali della FIS d’intesa con i Comitati del CONI e 

le Regioni interessate;  

 _ nazionale (eventuale), organizzata dalla F.I.S. o da un Comitato Organizzatore a ciò delegato dalla FIS.  

 

Le fasi comunali, provinciali e quelle regionali devono in ogni modo concludersi entro il mese di maggio.  

 

Art. 70 

AMMISSIONE ALLA FASE FINALE 
I partecipanti alle fasi comunali o provinciali sono ammessi, possibilmente senza selezioni, alle fasi regionali.  

Il regolamento dell’eventuale fase nazionale viene trasmesso solo nel caso di una decisione in merito da parte del 

C.F.  

 

Art. 71 

SVOLGIMENTO DELLE FASI 
Nell’organizzazione di tutte le fasi locali (comunali, provinciali e regionali) al fine di privilegiare il momento di 

aggregazione della disciplina schermistica per tutti coloro che ad essa, per la prima volta, si avvicinano o che la 

conoscono parzialmente, può essere previsto uno svolgimento individuale o a squadre miste formate da alunne 

ed alunni.  



In ogni caso i partecipanti o le squadre devono misurarsi su un percorso polivalente che comprenda prove 

d'abilità motoria scelte tra quelle propedeutiche alla scherma e ad una prova di scherma. Per la scherma può 

essere organizzata una gara individuale o a squadre.  

E’ data facoltà agli organizzatori di variare il percorso secondo gli schemi consigliati dal Settore Propaganda 

della FIS.  

Tutti i partecipanti o le squadre devono effettuare lo stesso numero d'assalti o di percorsi.. 

 

Art. 72 

EQUIPAGGIAMENTO  
Gli incontri di scherma si svolgono utilizzando i fioretti e le maschere di plastica.  

I partecipanti devono presentarsi alle manifestazioni muniti dell’attrezzatura.  

 

Art. 73 

PUNTEGGI 
Sia per le prove di percorso polivalente sia per quelle di scherma tutti i concorrenti o tutte le squadre 

partecipanti sono classificati.  

Per ogni percorso effettuato è assegnato un punteggio a decrescere dalla prima all’ultima squadra di ogni 

batteria (es. 4 squadre in parallelo: 4 punti alla prima, 3 alla seconda, 2 alla terza e 1 alla quarta).Nella prova 

di scherma sono assegnati 2 punti per ogni assalto vinto e 1 punto per ogni assalto perso. La classifica finale 

viene stilata sommando i punti conseguiti da ciascuna squadra. In caso di parità di punteggio è meglio 

classificato il concorrente o la squadra che ha ottenuto il risultato migliore nella prova di scherma.  

 

Art. 74 

PREMI E PROCLAMAZIONE DEI VINCITORI 
I Comitati (o Delegati) Territoriali sono invitati a prevedere premi per i vincitori e per i secondi e terzi d'ogni 

categoria e possibilmente un ricordo per tutti i partecipanti alle fasi locali.  



                                  ALLEGATO  N°  1 
FEDERAZIONE ITALIANA SCHERMA 

      Viale Tiziano 74 - 00196 ROMA  
 

OGGETTO: ISCRIZIONE CAMPIONATI A SQUADRE – A.A. 2008-2009 
 

Codice Società Denominazione Società 
   

 

chiede l’iscrizione ai seguenti Campionati a squadre per la stagione agonistica 2008-2009: 
 

Arma  Serie 
A1 

Serie 
A2 

Serie 
B1 

Serie 
B2 

Serie C 
Serie C1 di 

Spada Maschile  

Serie C2 di Zona 
di Spada Maschile 

Serie C di Zona 
di Spada 

Femminile 
FF         

FM         

SPF     ====    

SPM     ====    

SCF         

SCM         

 

Si allega ricevuta del bonifico bancario su c/c della B.N.L. (cod. IBAN: 

IT98W0100503309000000010104) intestato alla Federazione Italiana Scherma dell’importo di € _____ 
 

arma serie € 

   
   
   

   

   

   

Totale  

 

Data _________________                                 _________________________________________ 

     Timbro e firma del Presidente della Società 

 

1. Scadenza termine di iscrizione: 30 novembre 2008.  
2. Le richieste non corredate dall’attestazione dell’avvenuto versamento della quota di iscrizione 

saranno considerate nulle.  

3. Il versamento deve essere effettuato separatamente da altre operazioni per somme dovute a diverso 

titolo (p.e. affiliazione, tesseramento, etc.). 



                         
ALLEGATO N° 2  

FEDERAZIONE ITALIANA SCHERMA 
      Viale Tiziano 74 - 00196 ROMA 

 

Oggetto: ISCRIZIONE ALLA “LISTA D’ATTESA” DEI CAMPIONATI 
ITALIANI A SQUADRE – A.A. 2008/09 

 
Con la presente la società di seguito indicata: 

 

Codice Società  Denominazione Società 
  

 

chiede l’iscrizione alla LISTA D’ATTESA al seguente Campionato a Squadre per la stagione 

agonistica 2008-2009:  

 

 

Specialità 
 

 

 

 

Eventuali atleti classificati da prendere in considerazione per l’assegnazione del punteggio alla 
squadra  

Cognome Nome Tessera n. Spazio riservato alla FIS 
    

    

    

    

 

Si allega ricevuta del bonifico bancario su c/c della B.N.L. (cod. IBAN: 

IT98W0100503309000000010104) intestato alla Federazione Italiana Scherma dell’importo di € _____ 

 

 

Data _______________                                          _______________________________________ 

       Timbro e firma del Presidente della Società  

 

1. Scadenza termine di iscrizione: 30 novembre 2008.  

2. Le richieste non corredate dall’attestazione dell’avvenuto versamento della quota di iscrizione 

saranno considerate nulle. 



 

                           
FEDERAZIONE ITALIANA SCHERMA               

      Viale Tiziano 74 – 00196 ROMA                              
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Oggetto : Liberatoria dei punteggi – A.A. 2008-2009 
 

 

 
Il Presidente della società         codice societario   

 
 
Comunica 
 
La liberatoria dei punteggi in 

favore della Società 

 

 

 

 

  

   codice societario   
 

In riferimento al trasferimento dell’atleta: 

 

 

cognome          nome  

 

Data di nascita           n. di tessera  

 
 

 

Data e 
timbro 
società 
dichiarante 

 

 

 

   Il Presidente della Società dichiarante              Il Presidente della Società che tessera l’atleta 

                 

  

 

 

 

 

Alla Federazione Italiana Scherma 

Allegato n.  3 


